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Cosa si è detto
Interesse generale

Innovazione PA: regolamento semplificazione incendi

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva il regolamento di semplificazione in materia di prevenzione degli incendi che assicura maggiori tutele e meno burocrazia per le piccole e medie imprese, con un risparmio stimato di 650 milioni di euro all'anno. Il provvedimento è stato studiato in collaborazione con le associazioni imprenditoriali e le amministrazioni interessate e rappresenta un nuovo modo di fare semplificazione. Per la prima volta in Italia, è stato concretamente adottato il principio di proporzionalità: gli adempimenti amministrativi vengono infatti diversificati in relazione alla dimensione, al settore in cui opera l'impresa e all'effettiva esigenza di tutela degli interessi pubblici (in linea con lo "Small Business Act" adottato a livello comunitario).

Il regolamento in materia di prevenzione incendi completa il pacchetto di interventi di semplificazione contenuti nel "Decreto sviluppo" (decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011) in materia di privacy, appalti, edilizia, trasparenza e certezza degli adempimenti ed estensione della misurazione e riduzione degli oneri amministrativi alle Regioni e agli Enti locali. Si tratta di misure a "costo zero", che contribuiscono alla crescita attraverso la riduzione della pressione regolatoria dello Stato. 

La semplificazione approvata è davvero incisiva: si abbandona un approccio che non riconosce alcuna differenza tra imprese e le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in tre categorie per le quali è prevista una disciplina differenziata in relazione al rischio: 

- per le attività a basso rischio, viene eliminato il parere di conformità e sarà sufficiente utilizzare la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), con tempi certi per tutte le imprese. I controlli successivi all'avvio delle attività saranno effettuati a campione entro 60 giorni;

- per le attività a medio rischio, la valutazione di conformità dei progetti ai criteri di sicurezza antincendio si dovrà invece ottenere entro 60 giorni. Per avviare l'attività sarà sufficiente presentare la SCIA e i controlli successivi saranno effettuati a campione entro 60 giorni;

- per le attività ad alto rischio, la valutazione di conformità dei progetti ai criteri di sicurezza antincendio si dovrà anch'essa ottenere entro 60 giorni. Per avviare l'attività sarà sufficiente presentare la SCIA e i controlli successivi saranno effettuati a tappeto entro 60 giorni.

Si ricorda infine che l'azione del Governo per la semplificazione proseguirà con l'approvazione definitiva, prevista a breve, del regolamento di semplificazione per le PMI in materia ambientale (lo schema di decreto ha infatti già avuto il parere favorevole delle Commissioni parlamentari).

Sintesi dei contenuti del Regolamento d semplificazione
Affari istituzionali

D.l. n. 89/11 - Rimpatri irregolari: rinvio
In Commissione affari costituzionali del Senato è terminata la fase di illustrazione degli emendamenti presentati al d.l. riguardante il rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi. In settimana il testo passa in Aula per la conversione definitiva.
C244 e abb. - Partiti politici: interventi

Prosegue, in Commissione affari costituzionali della Camera, il dibattito sulle proposte di legge per l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione, relativo al diritto di associarsi liberamente in partiti.

C 4415 - Rappresentanza organi enti locali: interventi 

La Commissione affari costituzionali della Camera prosegue l'esame degli abbinati provvedimenti volti a promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali. Nell’ultima seduta Pastore (LNP) ha ribadito che il suo partito è storicamente contrario alle quote rosa, e su questo punto è forse opportuno avviare una riflessione interna. Lo Moro (PD) ha auspicato che siano maturi i tempi per approvare norme che finalmente e concretamente promuovano le pari opportunità di donne e uomini. 

C3209bis B - Carta doveri PA: nessuna modifica

La Commissione affari costituzionali della Camera ha inviato il disegno di legge del Governo per la codificazione in materia di pubblica amministrazione alle Commissioni competenti per l'espressione del prescritto parere. 

S1223 e abb. - Commissione promozione diritti umani: conclusione  

L’Assemblea del Senato ha licenziato per la Camera il testo unificato concernente l'istituzione della Commissione italiana per la promozione e la protezione dei diritti umani, con l'unanime consenso dei Gruppi parlamentari. Il senatore Perduca (PD) si è astenuto nel corso della votazione finale ritenendo che alcune caratteristiche della Commissione non la rendano all'altezza del compito che dovrà affrontare.
Gestione opere segretate: rinvio risoluzione

Ancora una volta la Commissione affari costituzionali della Camera ha dovuto rinviare la discussione sulla risoluzione Giovanelli (PD) in merito alla relazione della Corte dei conti sulla gestione delle opere segretate.

Consigli regionali: risposte concrete sui costi della democrazia

Il Comitato di Coordinamento della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome ha convenuto a Pescara, nelle more dei lavori del workshop CALRE dei Parlamenti regionali europei, di avviare – nell’ambito della manovra di razionalizzazione delle spese di funzionamento che ciascuna Regione ed Assemblea legislativa sta portando avanti in questi mesi – un piano di lavoro necessario sia a rafforzare la credibilità delle istituzioni democratiche rappresentative sia ad individuare dei parametri comuni di riferimento da assumere a principi di coordinamento della finanza pubblica per i costi di funzionamento delle istituzioni democratiche regionali.

A tale proposito i Presidenti, in qualità di massimi rappresentanti dell’organo legislativo regionale, hanno convenuto di individuare le seguenti misure in piena autonomia:

1. riformulare l’istituto del vitalizio ex lege superando l’attuale criterio di computazione, con una riflessione, altresì, in merito al cumulo dei vitalizi conseguenti ai mandati istituzionali espletati ai vari livelli;

2. adeguare le indennità regionali a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1 del dl 98 come convertito con modifiche dalla legge 111/2011; la Conferenza ritiene utile altresì, per una fattiva collaborazione, prendere contatti con gli organi competenti parlamentari e con la istituendo commissione di cui all’art.1 comma 3 del dl. 98 come convertito con modifiche dalla legge 111/2011;

3. riconfermare la volontà di determinare una progressiva riduzione dei costi degli organi politici delle Assemblee individuando un parametro di riferimento massimo rispetto alle spese sostenute dall’istituzione rappresentativa e parallela riforma dei regolamenti interni.

A tale proposito è stata istituita una commissione di lavoro composta dai Presidenti Boni (Lombardia), Brega (Umbria), Monteleone (Liguria), Ruffato (Veneto) e Thaler Zelger (Trentino Alto Adige) che entro il 30 settembre dovrà riferire alla Assemblea plenaria circa le soluzioni individuate per le decisioni conseguenti. 

È ribadita la convenzione che occorra costituire quanto prima una seconda Camera federale che rappresenti le Regioni e gli Enti locali non ad elezione diretta ma di secondo grado garantendo così un efficace coordinamento interistituzionale con la partecipazione degli eletti regionali e degli enti locali al processo decisionale, nell’ambito una seria politica di riduzione dei costi riducendo così il numero degli eletti ed un maggior coinvolgimento delle stesse istituzioni dei territori con una sicura azione di semplificazione istituzionale.
CdM: riforma Costituzione

Il Consiglio dei Ministri del 22 luglio ha approvato un disegno di legge costituzionale, su proposta del Presidente Berlusconi e del Ministro per le riforme per il federalismo, Bossi, che contiene una serie articolata di modifiche dirette a modernizzare la nostra architettura costituzionale. I punti principali della riforma sono i seguenti:

Riduzione del numero dei parlamentari - La riforma costituzionale prevede il dimezzamento del numero dei deputati e dei senatori, che comporta istituzioni più snelle e riduzione dei costi della politica. Inoltre è previsto in Costituzione che l’indennità parlamentare sia commisurata almeno per una parte significativa all’effettiva partecipazione ai lavori.

Riforma del bicameralismo e trasformazione in senso federale del Senato - Si riforma il nostro sistema bicamerale paritario e simmetrico trasformando in senso federale il Senato, avviando una forte semplificazione dei procedimenti legislativi e garantendo la pina governabilità del sistema. L’età per potere essere eletti alla Camera e al Senato viene abbassata per ambedue le Camere.

Migliore ripartizione delle competenze legislative fra Stato e Regioni - La riforma punta a fare chiarezza nella ripartizione delle competenze legislative fra Stato e Regioni in materie molto delicate come l’energia e le infrastrutture strategiche.

Procedimento legislativo più veloce, più garanzie per Governo e opposizioni - Il procedimento legislativo diviene più semplice e tempestivo; solo per poche e delicate materie (come la revisione costituzionale) si procederà con il sistema bicamerale perfetto, mentre negli altri casi la competenza sarà distinta tra i due rami. Il Governo avrà il potere di richiedere la conclusione dell’esame di disegni di legge, presso la Camera dei deputati, entro tempi certi. Spetterà ai Regolamenti parlamentari definire più incisivi poteri del Governo in Parlamento e predisporre adeguate garanzie per le opposizioni parlamentari.

Più stabilità di Governo, rafforzamento del Premier - La riforma intende garantire una maggiore stabilità di Governo ed un rafforzamento del Premier, che assumerà la denominazione di Primo Ministro. La legge elettorale per la Camera dei deputati, anche attraverso l’indicazione del candidato Primo Ministro, dovrà garantire la formazione di maggioranze solide; in tal modo, l'individuazione del Primo Ministro e della maggioranza che appoggia il Governo sarà facile ed immediata. Infatti, il Primo Ministro sarà nominato dal Presidente della Repubblica sulla base dei risultati delle elezioni. L’eventuale approvazione della mozione di sfiducia non comporta lo scioglimento necessario della Camera dei deputati. E’ possibile che il Presidente della Repubblica, nel rispetto dei risultati delle elezioni, nomini un nuovo Primo Ministro. E’ comunque previsto che il Primo Minsitro possa chiedere al Presidente della Repubblica lo scioglimento delle Camere. 

Il Primo Ministro nomina e revoca i Ministri ed i Viceministri. Può richiedere al Presidente della Repubblica lo scioglimento della Camera dei deputati.

Salde le istituzioni di garanzia - La riforma mantiene "inalterate" le istituzioni di garanzia dell’ordinamento costituzionale. Il Presidente della Repubblica rimane il supremo garante dell'equilibrio fra i poteri, intervenendo, in particolare, nella fase di scioglimento delle Camere, di promulgazione delle leggi e di emanazione degli atti aventi valore di legge e dei regolamenti. Anzi, il suo ruolo sarà destinato ad accentuarsi a seguito dell’apertura della rappresentanza parlamentare alle istanze degli enti territoriali.

CdM: schema regolamento cognome

Approvato dal Consiglio dei Ministri del 22 luglio uno schema di regolamento che semplifica le procedure per il cambiamento del nome o del cognome, con significativi elementi di snellimento e innovazione della procedura. Il provvedimento devolve l’intera materia alle Prefetture, attribuendo al Prefetto anche le competenze attualmente esercitate dal Ministero, rendendo notevolmente più celeri i procedimenti in esame, con evidenti vantaggi per i cittadini, che possono beneficiare di un interlocutore unico e di un rapporto diretto. Sul provvedimento verranno acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari.

AGCM: regolamento

Supplemento, regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’autorità garante della concorrenza e del mercato - Supplemento al bollettino 26/2011
Autonomie locali
Interno: spettanze 2011 ai comuni delle regioni ordinarie

Con un comunicato del 19 luglio 2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che a seguito della registrazione da parte della Corte dei conti dei decreti ministeriali 21 giugno 2011, emanati ai sensi dell’articolo 2, commi  7 e 8, del decreto legislativo n. 23 del 2011, ed in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,  sono disponibili sul sito internet www.finanzalocale.interno.it  i dati relativi alle assegnazioni finanziarie per l’anno 2011 spettanti ai comuni delle Regioni a statuto ordinario a titolo di federalismo fiscale municipale, nonché alle risorse ancora dovute a titolo di trasferimenti erariali non fiscalizzati.

La Direzione Centrale finanza locale ha iniziato la procedura per il pagamento degli importi spettanti a titolo di trasferimenti erariali non fiscalizzati, mentre, per le assegnazioni a titolo di federalismo fiscale municipale, i pagamenti saranno disposti appena sarà perfezionato il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che istituisce i nuovi capitoli di spesa e mette a disposizione le relative risorse finanziarie.
Al più presto sarà divulgata una nota metodologica esplicativa della definizione delle assegnazioni da federalismo fiscale municipale

Interno: federalismo municipale – trasferimenti aggiornati

Trasferimenti erariali e attribuzione di entrate da federalismo fiscale municipale anno 2011 (aggiornamento al 21 luglio 2011) 

Interno: associazionismo comunale – riparto 2011

Con un comunicato del 20 luglio 2011, la Direzione centrale per la finanza locale porta a conoscenza il riparto delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, per l’anno 2011, a favore delle Regioni individuate ai sensi dell’intesa n. 37 del 20 aprile 2011 sancita in sede di Conferenza Unificata.

Allegato
Interno: ICI immobili categoria catastale D

Con un comunicato del 21 luglio 2011, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che a  seguito della registrazione da parte della Corte dei conti dei decreti 21 giugno 2011, emanati ai sensi dell’art. 2, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 23 del 2011, ed in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, con l’intervenuta fiscalizzazione del contributo, i certificati per ICI relativi agli immobili appartenenti alla categoria catastale D la cui presentazione era stabilita alla data del 30 giugno 2011 devono essere prodotte esclusivamente dai comuni appartenenti alle regioni Sicilia e Sardegna.

Interno: enti locali e credenziali informatiche

Da una verifica effettuata negli ultimi giorni dalla Direzione centrale per la finanza locale, è emerso che vi sono alcuni enti locali che non hanno ancora provveduto a richiedere le credenziali informatiche (Userid e password)  e/o  a configurasi al sistema di registrazione a tal fine predisposto tramite accesso al link www.finanzalocale.interno.it/TBELEnte/index.php/login/verify.

La Direzione, quindi, sollecita tali enti ad effettuare  le  dette operazioni in quanto sono  propedeutiche alla trasmissione della certificazione al bilancio di previsione 2011. 

Interno: trasferimenti compensativi per Ici da  abitazione principale

In relazione alla collocazione della posta contabile “trasferimenti compensativi per Ici da  abitazione principale” e per rispondere ad alcune richieste di chiarimento, il 22 luglio 2011 la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che il  contenuto della  nota n. 6  del “Quadro n. 2 – Entrate” contenuto nel  certificato al bilancio di previsione 2011 deve intendersi riferito solo  ai comuni  delle regioni Sicilia e Sardegna e non a tutti quelli appartenenti alle regioni a statuto speciale. Infatti, per i comuni appartenenti ai territori delle regioni Friuli Venezia Giulia, della Valle d’Aosta  e  delle province autonome di Trentino e Bolzano si confermano, per tale aspetto,  le indicazioni già diramate nel  certificato al rendiconto di bilancio 2008 e 2009.

UPI: Manovra, istituire conferenza permanente per finanza pubblica 
''Non abbiamo osteggiato, per senso di responsabilità, una manovra che, lo ribadiamo, ancora una volta taglia risorse ai servizi per i cittadini. Ma questa deve essere l'ultima volta che Regioni, Province e Comuni sono escluse dal processo di definizione degli obiettivi finanziari del Paese. Appena approvata la manovra, chiediamo si istituisca la Conferenza Permanente per la finanza pubblica''. Lo ha detto il Presidente dell'Upi Giuseppe Castiglione, chiudendo i lavori del Consiglio Direttivo dell'Upi a Genova, al termine dei quali gli amministratori provinciali hanno votato all'unanimità un ordine del giorno sulla manovra economica.
Nell'Ordine del Giorno, nonostante le modifiche migliorative apportate dal Governo dopo l'incontro con gli Enti locali, con l'eliminazione dei tagli al fondo di riequilibrio che rischiava di fermare il processo di attuazione del federalismo fiscale, si ribadisce il giudizio negativo delle Province sulla manovra economica.
Il Consiglio direttivo dell'Upi avanza poi proposte decise, chiedendo: Di avviare un tavolo di confronto che consenta di rivedere gli obiettivi del patto di stabilità interna per le Province per gli anni 2013/2014. Di consentire lo sblocco di parte dei residui passivi in conto capitale su specifici e delicati settori di intervento quali strade, scuole e interventi manutentivi a tutela del dissesto idrogeologico. Di liberare gli avanzi di amministrazione per abbattere il debito, con penali a carico dello Stato.
Di aprire immediatamente il tavolo per l'applicazione concreta degli indicatori di virtuosità, secondo quanto previsto dalla manovra economica. (ASCA)

UPI: le province pesano solo l’1,59% sulla spesa pubblica
La spesa annua gestita dalle Province italiane rappresenta solo l’1,59% del totale della spesa pubblica, ovvero 12 miliardi e 158 milioni di euro all’anno su 815 miliardi di euro (dati 2010). Lo ha ricordato il 18 luglio scorso, a Genova, citando una fonte indiscutibile come il Ministero dell’economia, l’Upi, l’unione delle Province Italiane, che ha tenuto nel capoluogo ligure il suo consiglio direttivo. Con gli stessi dati del dicastero tremontiano, quindi, che da anni impone durissimi tagli ai trasferimenti agli enti locali, l’Upi smentisce i luoghi comuni su cui si basano i ricorrenti propositi di abolizione delle Province avanzati dal Parlamento come misura di contenimento della spesa pubblica. 
“Trovo sorprendente – ha dichiarato Fabio Melilli, presidente del consiglio direttivo dell’Upi nonché della Provincia di Rieti – che i rappresentanti dei cittadini in parlamento confondano il taglio dei costi della politica con un attacco all’architettura istituzionale su cui si fonda il Paese, anche perché se vengono abolite le province poi devono spiegarci chi svolgerà le loro funzioni”. 
Sulla stessa linea il presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto, padrone di casa, che ha parlato di “ondata speculativa e di disinformazione sulle Province, che costano molto meno rispetto ai santuari della politica che nessuno osa attaccare”, rilanciando anzi la funzione degli enti che la Costituzione e le legge dello Stato hanno posto in posizione intermedia fra Regioni e Comuni: “Il parlamento – ha esortato Repetto – pensi piuttosto ad approvare la Carta delle autonomie, legge da tempo ferma in Senato, che una volta entrata in vigore diraderebbe l’attuale bosco delle competenze amministrative fra enti locali”. 
La Carta delle autonomie, sul cui faticoso iter parlamentale ha dato ragguagli al consiglio direttivo dell’Upi il prof. Stelio Mangiameli, è lo strumento legislativo che intende dare attuazione alla riforma in senso federalista del titolo V della Costituzione e alla legge del 2009 sul federalismo fiscale, dotando quindi gli enti locali di autonomia finanziaria e trasferendo loro nuove funzioni amministrative. L’Upi, pur ferma e compatta nel respingere l’attacco all’esistenza delle Province, è tuttavia aperta a un confronto con gli i suoi interlocutori istituzionali, governo e parlamento, e anzi ha già pronta una bozza di proposta alternativa di contenimento dei costi pubblici. 
“Punto centrale della bozza – spiega Melilli – è il taglio degli oltre 7.000 enti strumentali (consorzi, aziende, società), che occupano circa 24.000 persone nei consigli di amministrazione, che impropriamente esercitano funzioni tipiche di Province e Comuni. Il costo di questi amministratori è pari a 2,5 miliardi, 22 volte il costo dei 4.000 amministratori provinciali. Altri 3 miliardi si potrebbero risparmiare tagliando i 318.000 incarichi di consulenza nella Pubblica Amministrazione”. 
Un’altra apertura è arrivata da Piero Antonelli, direttore generale dell’Upi: “Siamo disponibili a razionalizzare il sistema delle Province, che oggi è diventato forse ipertrofico. Si può vedere si ridurle, anche il modo considerevole, con intelligenza”. Infine Dario Galli, vicepresidente vicario dell’Upi nonché presidente della Provincia di Varese, ha esaminato la manovra finanziaria, che l’Upi giudica comunque pesante per le Province: “Fortunatamente, rispetto alla prima bozza, è stato eliminato il taglio di 400 milioni nel 2013 e di 800 nel 2014 ai trasferimenti dello stato ai nostri enti”. (Notiziario italiano del 18.7.2011)
Affari esteri e comunitari

Approvato dal Senato, arriva ora in Commissione affari costituzionali della Camera il testo con le nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all'estero, cui sono abbinate dodici altre proposte di legge. Il testo affronta in modo sistematico la materia della rappresentanza degli italiani all'estero, che attualmente è invece disciplinata da due leggi separate, una per i COMITES, la legge n. 286 del 2003, ed una per il CGIE, la legge n. 368 del 1989. La principale novità per i COMITES sta nell'elevazione del quorum di cittadini italiani necessari per costituire un comitato nelle rispettive circoscrizioni consolari. 

Programma UE 2011: audizione Rete Imprese Italia 

La Commissione politiche UE della Camera ha  sentito, in via informale, i rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia, nell'ambito dell'esame congiunto del Programma di lavoro della Commissione per il 2011 e della Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2011.

Testo Audizione 

D.l. n. 107/2011 – Cooperazione allo sviluppo: esame in Aula
Presso l’Assemblea del Senato è stato avviato l’esame del decreto-legge recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l'attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. La votazione degli emendamenti è stata rinviata a martedì 26 luglio.
Indagine conoscitiva - Politiche italiani all'estero: audizione  FUSIE
Presso il Comitato per le questioni degli italiani all'estero, prosegue l'indagine conoscitiva sulle politiche relative ai cittadini italiani residenti all'estero, con l'audizione del presidente della Federazione Unitaria della Stampa Italiana all'Estero (FUSIE), dottor Giangi Cretti.

Economia – Contabilità pubblica

Partecipazioni CdP: approvata risoluzione

La Commissione bilancio della Camera ha approvato all'unanimità la risoluzione  riguardante le acquisizioni, da parte di CDP, delle partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale.

Attuazione Piano per il Sud: risposta

In Aula alla Camera, il Ministro Fitto ha fornito ai deputati del PD (primo firmatario D’Antoni) chiarimenti in merito ai tempi e alle modalità di attuazione del piano per il Sud. 

Dip. Editoria: circolare spese pubblicità

Pubblicata sul Dipartimento per l'informazione e l'editoria la circolare del Sottosegretario Bonaiuti del 6 giugno 2011 concernente chiarimenti interpretativi ed indirizzi applicativi in ordine all'applicazione dell'art. 6, comma 8 del decreto- legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che dispongono particolari limiti sulle spese di pubblicità.

La circolare del Sottosegretario Bonaiuti 
Corte dei conti: controversie fisco-contribuente

Relazione concernente l'indagine sugli "Effetti dell'applicazione e dell'estensione degli istituti definitori delle controversie fisco/contribuente alternativi al contenzioso" –

20 luglio 2011 - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 8/2011/G e Relazione 
Economia – Finanza e Credito

Indagine conoscitiva mercati strumenti finanziari: documento conclusivo 

A conclusione dell’indagine conoscitiva sui mercati degli strumenti finanziari, la Commissione finanze della Camera ha approvato il documento conclusivo.

Amministrazione Credito sportivo: risposta interrogazione

In risposta all’interrogazione Fluvi (PD), in Commissione finanze della Camera il Sottosegretario Cesario  ha  chiarito che la decadenza del Consiglio di amministrazione uscente dell'Istituto per il Credito Sportivo consegue giuridicamente alla mancata ricostituzione degli Organi statutari stessi nei termini previsti, in relazione al mancato adeguamento dello Statuto all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, nella legge n. 122 del 2010.

MSE: un workshop per sostenere le politiche regionali

Si è svolto a Roma il workshop interattivo - denominato Innovation Cafè - organizzato dall'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'Innovazione e il Dipartimento per le Politiche di sviluppo e coesione economica  e dedicato alla valutazione dei risultati della prima fase del Progetto "Sostegno alle politiche di ricerca e innovazione delle Regioni" finanziato dal PON GAT 2007-2013.  

L'incontro ha visto la partecipazione di oltre settanta funzionari delle Amministrazioni centrali, delle Regioni e di  Enti pubblici, responsabili delle politiche dell'innovazione.

Per favorire la più ampia condivisione dei risultati e degli strumenti prodotti in un anno di lavoro sotto la guida del Prof. Andrea Bonaccorsi, l'incontro è stato organizzato secondo modalità partecipative con l'utilizzo di tecniche informatiche e relazionali di condivisione di idee e di proposte.

I sei esperti dell'Agenzia hanno guidato i gruppi di lavoro; in tal modo il workshop ha favorito la condivisione dei risultati di metà percorso. La  riflessione  comune si  è sviluppata sulle politiche di supporto alle imprese, su quelle di collaborazione tra mondo della ricerca e delle imprese, sulla domanda pubblica per l'innovazione, sulla valutazione d'impatto, sugli indicatori di risultato e sul foresight tecnologico.

Mario Dal Co - Direttore Generale dell'Agenzia - ha invitato a sviluppare il Progetto in chiave di diffusione delle best practices e dei nuovi strumenti condivisi emersi dal lavoro comune. In questo modo il secondo anno di attività porterà risultati concreti alle Regioni che hanno partecipato.

A conclusione della giornata si è aperto il dibattito nella tavola rotonda finale sul tema"Ricerca, innovazione e nuove politiche europee di coesione".

Giorgio Martini, del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, ha illustrato lo  stato dell'arte  del processo in corso per la definizione della Politica di Coesione  2014-2020; Renato Fa, del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, ha descritto invece  la nuova impostazione della Politica europea perla Ricerca e l'Innovazione che si concretizzerà nel nuovo Programma Strategico perla Ricerca  2014-2020. Renzo Turatto, Capo Dipartimento Digitalizzazione e Innovazione Tecnologica del Ministero perla Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, ha presentato le attività del Dipartimento in materia di Pre-Commercial Procurament e le  possibili  sinergie che si potranno innescare con il progetto  del DPS e dell'Agenzia. Patrizia Sopranzi, della Regione Marche in rappresentanza dell'Osservatorio sulle politiche per la ricerca e l'innovazione, ha illustrato la posizione delle Regioni sulle due tematiche.

A breve sarà disponibile un rapporto dettagliato sulle conclusioni della prima fase di attività del workshop.

CNEL: Grande il processo di crescita 

L’Italia ha compiuto in 150 anni un enorme processo di crescita, tuttavia resistono preoccupanti disuguaglianze. Nel suo intervento di apertura della conferenza stampa al Cnel, dove sono riunite 68 delegazioni di paesi membri dell’AICESIS, (Associazione dei Consigli Economici e Sociali e Istituzioni Similari), il presidente del Cnel, Antonio Marzano, ha ricordato che il reddito pro-capite degli italiani, in 150 anni è aumentato di tredici volte rispetto alle dodici volte degli Stati Uniti, le undici della Francia, le sette del Regno Unito. Il progresso è stato altrettanto significativo per quanto concerne la qualità della vita: la riduzione della povertà (quella assoluta colpiva in origine il 40% della popolazione, oggi il 4%); le aspettative di vita (inizialmente, trenta anni come nell’antica Roma, oggi ottantadue anni); la mortalità infantile, all’inizio micidiale, ora tra le meno frequenti. Con gli sviluppi più recenti - ha ricordato Marzano - un Paese privo di materie prime si è trasformato da agricolo in industriale (sesto nel mondo, e secondo alla Germania nella produzione manifatturiera) e da Paese di emigrazione in Paese di immigrazione. “Abbiamo una diffusione dell’imprenditoria e del risparmio familiare, con poche analogie. Tre regioni (la Lombardia, il Veneto, l’Emilia Romagna) sono tra le prime dieci aree economiche europee. Ma il Sud del Paese non è tra queste. E’ questa la prima delle unificazioni incompiute”, ha sottolineato Marzano, aggiungendo che sebbene nel Mezzogiorno il reddito medio sia aumentato di ben 10 volte, contro le 16 del Centro-nord, il grave distacco tra le due aree dell’Italia non è superato. La disoccupazione strutturale è più alta nel Meridione, così come la disuguaglianza, la povertà e la vulnerabilità. Priorità assoluta merita poi per Marzano l’unificazione tra le generazioni. L’unità è concetto antitetico rispetto all’esclusione sociale. I giovani disoccupati, e ancor più i cosiddetti “né né” – né studiano, né lavorano – sono esposti ad un senso di esclusione sociale. La troppo debole inclusione riguarda anche le donne il cui tasso di occupazione è oltre 20 punti sotto la media UE. “Queste debolezze strutturali, che riguardano i giovani e le donne, sono incompatibili con una vera democrazia economica, condivisa e partecipata. La consapevolezza delle riforme necessarie ormai è ampiamente diffusa. Il problema è, dunque, politico, oltre che economico”. Cosa possono fare i Consigli Economici e Sociali? Cosa può fare la società civile organizzata? La missione dell’Aicesis e di tutti i Consigli Economici e Sociali, è soprattutto quella di far emergere, di potenziare, di far parlare la società civile più dinamica e responsabile, capace di essere attenta agli interessi generali. Bisogna però coinvolgerla e impegnarla a sostegno dei processi di cambiamento che le Istituzioni politiche devono orientare. “Noi crediamo nel dialogo sociale e riteniamo che il dialogo costante fra gli interessi sociali sia una condizione per potenziare la nostra unità nazionale”, ha concluso Marzano. “Senza questi valori è impossibile progettare il futuro di ogni Nazione. Salutiamo con favore l’accordo raggiunto in sede europea per la stabilità finanziaria perché dalla crisi o si esce tutti insieme o non si esce. 

Abi, Confindustria, Alleanza Cooperative, R.ETE. Imprese Italia: Basilea 3 e ruolo PMI

Comunicato congiunto Abi, Confindustria, Alleanza delle Cooperative e R.ETE. Imprese Italia: 

“Nei mesi scorsi, tutte le imprese italiane hanno operato un' attenta riflessione sulle nuove regole comunemente  definite Basilea 3. Dopo aver condiviso timori e valutazioni,  le imprese italiane hanno presentato una proposta congiunta che, senza mettere in discussione l’impianto della direttiva, prevede un meccanismo di correzione per limitare i rischi di una restrizione del credito per le piccole e medie imprese che, e' bene ricordarlo,  rappresentano il 99% delle imprese, il 67% dell'occupazione, e sono portatrici di un minor rischio sistemico.

La proposta avanzata dalle associazioni di impresa riguarda l'introduzione di un fattore moltiplicativo (il “PMI Supporting Factor”) che applicato al calcolo del rischio di credito – associato al comparto PMI di norma piuttosto basso - possa compensare l’incremento quantitativo del requisito patrimoniale minimo richiesto dalla direttiva ed evitare, così, il rischio di un restringimento del credito.

La proposta presentata dai rappresentanti di tutte le imprese italiane in due diversi incontri al commissario Barnier e al commissario Tajani, e' stata accolta con grande interesse, tanto che è stato affidato alla European Banking Authority (Eba) il compito di realizzare uno studio per verificare entro il 1 settembre 2012 il grado di rischiosità delle PMI. Sulla base dei risultati di questa analisi la Commissione potrà proporre una modifica della regolamentazione.

Siamo soddisfatti di questo primo risultato, ringraziamo il commissario Barnier e il commissario Tajani, continueremo a lavorare per dimostrare la relativa rischiosità delle PMI europee, al fine di  ottenere una normativa che non ne penalizzi il ruolo trainante in Italia e in Europa”.

Conferenza Regioni: posteggi aree pubbliche

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 7 Luglio, ha approvato un documento in materia di posteggi su aree pubbliche (art. 70 D. Lgs. 59/10). 
Politiche fiscali

Agenzia entrate: comunicazioni intelligenti dal Fisco
Le comunicazioni fiscali entrano in agenda per semplificare la vita dei contribuenti e migliorare l’efficienza degli uffici territoriali. Con un provvedimento pubblicato il 19 luglio, il direttore dell’Agenzia delle Entrate ha creato un team speciale con il compito di pianificare e razionalizzare la macchina delle spedizioni.

Comunicazioni intelligenti dal Fisco. Un’agenda ragionata per gli invii 
Agenzia entrate: banca dati allineata alle anagrafi comunali
La banca dati del Fisco sempre più allineata alle anagrafi comunali. Messa a punto la soluzione tecnica che consente di acquisire fedelmente i dati anagrafici contenenti caratteri speciali, per lo più patrimonio di altri idiomi, come, ad esempio, gli accenti circonflessi e gli umlaut. Ad annunciarlo, la circolare n. 34/E.
Agenzia entrate: tenuta scritture contabili informatizzate

Gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione per la tenuta dei libri, repertori e scritture sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici, mediante apposizione, almeno una volta all’anno, della marcatura temporale e della firma digitale dell’imprenditore o di altro soggetto delegato.
Scritture contabili informatizzate. Nessun problema per la loro tenuta 
Federalismo fiscale

Relazione attuazione federalismo fiscale: approvazione 

La Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale ha approvato la Relazione semestrale, prevista dalla  legge n. 42 del 1999. Documento approvato
Schema Dlg - Meccanismi sanzionatori e premiali: dibattito 

Con la proroga accordata, la Commissione per il federalismo fiscale avrà tempo fino al 7 agosto per pronunciarsi sullo schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni  (n. 365).

Il relatore La Loggia (PdL) ha illustrato la proposta di parere, che suggerisce significative innovazioni sui seguenti temi: 

· rimodulazione della tempistica di presentazione dell'inventario di fine legislatura

· responsabilità politica del presidente della giunta regionale

· settori ed attività regionali diversi dalla sanità

· presentazione della relazione di fine mandato provinciale e comunale 

· sanzioni a carico degli amministratori 

· segnalazione dell'esito dell'accertamento 

· mancato rispetto del patto di stabilità interno

· meccanismi premiali 

· le misure per il contrasto all'evasione fiscale

· estensione dell'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché nei confronti degli enti locali ubicati nelle medesime 

· spending review 

· ineleggibilità 

· costituzione, tra Ministero dell'economia, rappresentanti delle regioni e autonomie locali e l'Associazione bancaria italiana, di un tavolo tecnico finalizzato a realizzare, anche attraverso apposita convenzione aperta all'adesione delle banche e degli intermediari finanziari, interventi volti, tra l'altro, a sopperire alla mancanza di liquidità delle imprese determinata dai ritardi dei pagamenti degli enti territoriali.

Nel frattempo, in Commissione affari costituzionali della Camera prosegue l'esame dello schema. In Commissione bilancio, il relatore Bitonci (LNP) ha fatto presente che sono proseguiti gli incontri informali volti a definire il testo della proposta di parere da sottoporre in primo luogo alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale. Rispondendo all'onorevole Cambursano, ha poi reso noto che le problematiche sollevate dall'ANCI sono ben note e che potrebbe valutarsi la possibilità di acquisire una sua valutazione sul contenuto della proposta di parere che verrà presentata.

Vannucci (PD) ha dichiarato di avere avuto notizia dell'intenzione di inserire, nel parere della Commissione per il federalismo fiscale, una richiesta di modifica relativa al rispetto del patto di stabilità in caso di calamità naturali. 

Copaff: ricognizione stato di attuazione delega legge n. 42/2009

La Segreteria tecnica della Copaff ha elaborato un documento riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione della delega contenuta nella legge n. 42/2009.

Immobiliare
Agenzia Territorio: Gli immobili in Italia 2011

E’ stato presentato a Roma lo studio “Gli immobili in Italia 2011” a cura del Dipartimento delle Finanze e dell’Agenzia del Territorio, con la collaborazione della SOGEI. Il convegno è stato introdotto dall’On. Prof. Maurizio Leo, Presidente della Commissione Parlamentare di Vigilanza sull’Anagrafe Tributaria, che ha poi concluso i lavori, dalla Prof.ssa Fabrizia Lapecorella, Direttore Generale delle Finanze e dalla Dott.ssa Gabriella Alemanno, Direttore dell’Agenzia del Territorio.

La Prof.ssa Fabrizia Lapecorella ha indicato come il progetto della banca dati integrata immobiliare, alla base dello studio presentato, «ha assunto un ruolo centrale nel sistema di gestione della fiscalità, arricchendo e valorizzando l’enorme patrimonio informativo dell’Amministrazione Finanziaria». Nel suo intervento introduttivo ha quindi tracciato «un quadro dell’evoluzione di questo progetto a partire dalle esperienze dei primi due anni, dei risultati ottenuti, delle importanti innovazioni introdotte in questa edizione, delle prospettive di evoluzione futura, anche alla luce del ‘debutto’ in rete in questi giorni del nuovo Portale del Federalismo Fiscale».

La Dott.ssa Gabriella Alemanno ha messo in evidenza come questo studio «incida in modo significativo sul miglioramento dell’informazione economica relativa al mercato immobiliare» e come «il lavoro svolto dall’Agenzia del Territorio si muova nella prospettiva di una integrazione tra le banche dati attraverso l’attivazione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata e nel creare servizi funzionali ad una maggiore fruibilità».

Al riguardo la Dott.ssa Alemanno ha anche illustrato alcuni dati dello studio con particolare riferimento all’utilizzo degli immobili ad uso abitativo. Risulta così che «gli immobili di proprietà delle persone fisiche sono per il 38,1% abitazioni principali, per l’11,6% sono tenuti a disposizione, e solo il 9,6% sono locati».

Lo studio si articola su cinque capitoli dedicati all’analisi degli utilizzi degli immobili, all’analisi dei redditi e della ricchezza, alla distribuzione territoriale del valore del patrimonio abitativo, alla distribuzione della proprietà e del reddito dei proprietari, ai canoni di locazione.

Nell’ambito di queste analisi è stata effettuata anche la stima del valore del patrimonio residenziale che risulta, comprensivo delle pertinenze, pari a 6.335 miliardi.

Valore del patrimonio residenziale 
	Valori in miliardi di euro 
	Abitazioni
	Pertinenze
	Totale

	Persone Fisiche (PF) 
	5.443 
	278 
	5.721

	Enti, società altro (PNF) 
	571 
	43
	614 

	Totale patrimonio abitativo 
	6.014
	321
	6.335 


Sugli immobili di proprietà dei soggetti diversi dalle persone fisiche i dati che è stato possibile elaborare mostrano che l’82% della proprietà di tali soggetti, misurata in termini di rendita catastale, si concentra in soggetti micro, piccoli e medi. Inoltre circa il 49% di queste proprietà si rilevano per soggetti localizzati all’interno di distretti industriali.

Al dibattito, che ha seguito le presentazioni, hanno preso parte il Dott. Daniele Franco, Capo Servizio di Struttura Economica e Finanziaria della Banca d’Italia e il Prof. Enrico Giovannini, Presidente dell’ISTAT.

Istruzione

Indagine conoscitiva abolizione valore legale laurea: audizione Brunetta
Nell’ambito dell'indagine conoscitiva sugli effetti connessi all'eventuale abolizione del valore legale del diploma di laurea, in Commissione istruzione del Senato è intervenuto il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, Brunetta.   

Il Ministro ha evidenziato come nel corso degli anni siano intervenuti molteplici mutamenti, sotto il profilo sia della formazione sia dell’accesso al mercato del lavoro, che hanno posto in discussione la permanente utilità del valore legale del titolo di studio, affermatosi in tutt’altro contesto e che risente di una certa rigidità. 
Manifestando, perciò, apprezzamento per la riflessione avviata dalla Commissione, il Ministro ha osservato che la modifica del valore legale del titolo di studio può determinare profonde conseguenze in diversi settori: nel sistema universitario (per il quale la riforma Gelmini contribuisce peraltro a definire linee di intervento in modo estremamente concreto), nel mercato del lavoro e nell’accesso per concorso ai pubblici uffici.  

MiUR: linee guida dislessia

Emanate dal ministero dell'Istruzione, dell'università e della Ricerca le linee guida sui disturbi dell'apprendimento riconosciuti dalla legge 170/2010.

Anche gli studenti universitari con DSA hanno diritto a veder riconosciuti le misure dispensative e gli strumenti compensativi adottati nelle scuole, sin dai test di ammissione, nei quali si potrà prevedere un tempo aggiuntivo, fino a un massimo del 30% in più, per lo svolgimento delle prove.

E' stato infine bandito dal ministero dell'Istruzione, Università e ricerca un concorso, riservato alle scuole secondarie di primo e secondo grado, per premiare i progetti didattici a favore di studenti con DSA che si sono rivelati particolarmente innovativi. Il termine per partecipare scade il 15 settembre prossimo.

Approfondimento 
Cultura-Sport
S2281 B - Prezzo dei libri: il sì finale
Il Senato ha definitivamente approvato il ddl ddl 2281-B recante nuova disciplina del prezzo dei libri, le cui disposizioni entreranno in vigore il 1° settembre 2011. 

I relatori e il Sottosegretario Villari hanno evidenziato le modifiche apportate dalla Camera in terza lettura, sottolineando la rilevanza del provvedimento che pone un argine a una situazione di deregolamentazione che ha finora nuociuto alla cultura, all'editoria media e piccola, alle librerie di medie e piccole dimensioni.

Il relatore Vita (PD) ha aggiunto che il testo si presenta come un punto di equilibrio tra esigenze diverse, anche se ben presto sarà necessario adeguare la normativa all'editoria digitale, che si sta diffondendo sempre di più. 

Gioventù: Stati generali creatività urbana

A quarant'anni esatti dal 21 luglio 1971 quando il "New York Times" pubblicò il primo articolo sui graffiti, rendendo noto al mondo intero il nuovo fenomeno, gli Stati Generali della Creatività Urbana, promossi dal Ministero della Gioventù e dall’ANCI, lanciano il modello italiano come punto di riferimento contro il vandalismo e a favore della creatività urbana. Un modello che ha riscosso successo e plauso internazionale, a partire dagli stessi Stati Uniti, dove il writing è nato. 

Gli Stati Generali della Creatività Urbana sono un evento unico nel suo genere, una novità assoluta per gli appassionati del tema street art: sono infatti il primo grande meeting nazionale di quanti, tra pubblico, privato e terzo settore, hanno deciso in questi ultimi anni di investire concretamente sul writing legale, partecipando al suo sviluppo.  «Oggi, per la prima volta in assoluto, si sono riuniti writers, istituzioni pubbliche e soggetti privati per rilanciare la street art e il muralismo che si misurano con la legalità, e per sottolineare che questa forma di creatività non ha nulla a che vedere con il vandalismo» dichiara il ministro della Gioventù, Giorgia Meloni. «E’ il primo caso al mondo di un governo che si impegna in questo senso». 

www.italiangraffiti.anci.it 

Ambiente

D.l. n. 94/11  - Rifiuti Campania: rinvio in Commissione e mozioni opposizione

Dopo una prima bocciatura per sei voti di differenza, è stata approvata nella successiva seduta dell’Assemblea della Camera la proposta del relatore di un rinvio in Commissione del decreto-legge per i rifiuti in Campania. 

L’Assemblea della Camera, inoltre, ha approvato alcune mozioni dell’opposizione sulla questione dei rifiuti in Campania, su cui il Ministro Prestigiacomo aveva dato il suo parere favorevole. La votazione ha registrato una spaccatura all’interno del Governo che in due occasioni ha votato in senso diverso da quanto dichiarato dal Ministro Prestigiacomo. 

Indagine conoscitiva gestione rifiuti: audizioni  
Riprendendo l'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, la Commissione ambiente del Senato ha sentito i rappresentanti della regione Campania, del comune di Napoli, della provincia di Benevento, della provincia di Caserta, di Avellino e di Salerno

Schema DM – Ambiente – Contributi 2011: esame
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto ministeriale recante il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'ambiente per l'anno 2011, relativo a contributi da erogare ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 384) 

Il senatore Leoni (LNP) ha illustrato lo schema che prevede il riparto di un importo complessivo pari a 6.160.393 euro, a seguito delle riduzioni intervenute, di euro 704.746 e di euro 2.861, sullo stanziamento iniziale di euro 6.868.000, per effetto rispettivamente del comma 13 dell'articolo 1 della legge di stabilità 2011 e del comma 44 dell'articolo 2 della decreto-legge n. 225 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 10 del 2011. I criteri di ripartizione seguiti per il 2011 sono i medesimi dell'esercizio 2010. Sono stati confermati gli stessi soggetti beneficiari (23 enti parco, 3 parchi minerari, azioni di rilevanza nazionale ed obblighi derivanti dall'adesione a Convenzioni internazionali in materia ambientale) con l'unica eccezione delle riserve naturali dello Stato che saranno finanziate a valere sulle risorse di cui al citato capitolo 1552. 
Schema DPR - Semplificazione adempimenti ambiente: pareri
La Commissione ambiente del Senato ha approvato un parere favorevole con osservazioni sullo schema di DPR volto ad introdurre numerose semplificazioni di procedure amministrative a vantaggio delle piccole e medie imprese in materia di disciplina delle acque reflue e di impatto acustico (Atto n. 369).

Il senatore Orsi (PdL) ha inserito nella proposta di parere favorevole, le osservazioni emerse nel corso del dibattito, ed in particolare quelle della senatrice Mazzuconi (PD) relative alle attività turistiche e alle case di cura. 

La Commissione ambiente della Camera ha invece inserito una osservazione relativa ai rifiuti provenienti da imprese dedite alla trasformazione di olive in olio.

Protezione civile: Progetto Risknat

Il 19 luglio scorso, il Dipartimento della Protezione Civile ha ospitato una delegazione italo, Franco - Elvetica per la firma di un accordo di collaborazione realizzato nell’ambito del Progetto Interreg Alcotra Strategico RISKNAT.

Il piano di cooperazione territoriale europea transfrontaliera delle Alpi occidentali è articolato in diverse linee di Attività, tra cui la linea B6, dedicata al rischio sismico e alla creazione di un Gruppo dedicato. 

La collaborazione richiesta al Dipartimento per l’apprezzato know- how sviluppato nel settore del rischio sismico e nelle attività di gestione tecnica dell’emergenza, fissa tre importanti obiettivi: la realizzazione di una scheda di rilevamento del danno e agibilità condivisa, l’impostazione di un iter logistico per la mobilitazione in emergenza e dell’attività di formazione.

Nel corso dell’incontro, il Capo Dipartimento Franco Gabrielli ha presentato alla delegazione la struttura di monitoraggio e previsione del Centro Funzionale Centrale, per la gestione del sistema di allerta e delle emergenze che fa capo alla rete dei Centri Funzionali Regionali, i Centri di Competenza del Servizio Nazionale della Protezione Civile e il Comitato Operativo, per la direzione unitaria dei lavori in caso di emergenza.
La visita è proseguita con la Sala Situazione Italia che ospita SISTEMA, la struttura per il monitoraggio del territorio nazionale, e il Centro Operativo Aereo Unificato - COAU, per il coordinamento della flotta aerea statale impegnata nelle attività di spegnimento degli incendi boschivi.
Legambiente: premio “Sostenibilità oggi”

Il Premio all'Innovazione Amica dell'Ambiente riapre i battenti anche quest’anno con la pubblicazione del bando di iscrizione. Al centro di questa edizione, intitolata “Sostenibilità oggi”, ci sono le città verdi, le reti intelligenti e le risorse rinnovabili. La recente recessione ha prodotto povertà e sofferenze, ma anche nella crisi abbiamo assistito alla nascita e allo sviluppo di nuove imprese, nuove tecnologie, materiali, organizzazioni, sistemi. Ma la rivoluzione della sostenibilità non riguarda solo l'energia: una nuova civiltà agricola e industriale sta, infatti, sostituendo strutture e reti obsolete. Le città si stanno evolvendo in villaggi urbani interconnessi dove si vive, ci si muove, si abita, ci si nutre e si comunica in modo sempre più indipendente dal petrolio e dove è migliore la qualità della vita.

Il Premio è rivolto non solo al mondo delle imprese che guarda all’innovazione e alle amministrazioni pubbliche, ma anche ai centri di ricerca, ai liberi professionisti e alle associazioni di cittadini che producono beni o erogano servizi. Anche quest’anno, quindi, riflettori puntati sulle eco-innovazioni di prodotto, di processo e di sistema che partano dalla ricerca di modelli di sviluppo in grado di preservare il capitale naturale, dalla cura e valorizzazione dei territori italiani, nel rispetto della legalità e con il coinvolgimento e la collaborazione di tutti gli interlocutori. 

 “Si afferma, anche nelle difficoltà dell'oggi, ciò che appare duraturo e sostenibile per il domani. – ha detto Andrea Poggio, vice direttore nazionale di Legambiente -. È la prima volta nella storia economica e sociale dell'Italia e dell'Europa che supera la crisi solo chi ha fatto la pace con l'ambiente e la società: energie e risorse rinnovabili e diffuse, mobilità senza petrolio, agricoltura di qualità e cura del territorio, le città capaci di coniugare identità e convivenza. Insomma la sostenibilità ambientale e sociale sono, adesso, anche condizione necessaria alla sostenibilità economica. Queste le innovazioni che ci porteremo dietro per il secolo.”

 “L’impegno di numerose imprese nelle politiche di sostenibilità ambientale - ha affermato Aldo Fumagalli Romario, presidente della Commissione Sviluppo Sostenibile di Confindustria – offre l’opportunità di coniugare crescita e innovazione tecnologica. Il Premio promosso da Confindustria e Legambiente vuole valorizzare le best practices aziendali in campo ambientale, evidenziando i migliori risultati da esse raggiunti, in modo che siano, per tutte le altre realtà imprenditoriali, uno stimolo ad investire nella cultura dell'innovazione per lo sviluppo sostenibile. Favorire l’efficienza energetica, un migliore utilizzo delle risorse e l’eco-innovazione non solo è possibile, ma è anche un’importante occasione per aumentare la competitività delle imprese e individuare nuove possibilità di crescita”.

Per partecipare vanno compilati entro i 24 ottobre 2011 i seguenti moduli:

1) domanda di partecipazione
2) scheda tecnica
Lavori pubblici

AVCP: interpretazione

Comunicato del Presidente della Camera Arbitrale n. 32 - Interpretazione ufficiale  dell’art.241 del Codice dei contratti pubblici come novellato dall’art. 5, comma 1, lett .c) del  D.Lgs 20 marzo 2010 n. 53.

Abruzzo: aggiornamenti sisma 2009

Accelerare le tempistiche per il ripristino degli edifici classificati “E” nella periferie urbane e risolvere le problematiche connesse all’avvio della ricostruzione nei centri storici. È quanto emerso nel corso del tavolo degli Enti, presieduto dal Commissario vicario per la ricostruzione, Antonio Cicchetti, a cui hanno partecipato, tra gli altri, il Sindaco dell’Aquila, i rappresentanti dei Comuni del cratere, della Provincia dell'Aquila e della Struttura commissariale. Durante il vertice di oggi con tutti i soggetti presenti è stato fatto un approfondimento sull’attività svolta finora per l’accelerazione dell’approvazione dei progetti delle case “E” fuori dai centri storici. Inoltre si è proceduto ad una ricognizione delle attività poste in essere da tutti i soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione, data la complessità degli argomenti e l’esigenza di dare tempi certi alla ricostruzione. Le problematiche relative alla ricostruzione dei centri storici verranno riprese nel prossimo tavolo, previsto per il 28 luglio. È stato inoltre affrontato l’argomento relativo alla presentazione dei progetti degli aggregati del centro storico dell’Aquila, per i quali si terrà una riunione all’inizio della prossima settimana. 

A seguito dell’approvazione del 4° aggiornamento del prezzario regionale, la Struttura Tecnica di Missione ha aggiornato i fogli di calcolo predisposti per la determinazione del limite di convenienza economica e l'importo del contributo ammissibile in caso si sostituzione edilizia. I nuovi fogli di calcolo permettono di considerare, nei costi di demolizione e trasporto a discarica, le nuove voci introdotte nel prezzario regionale.

E’ stato predisposto inoltre un nuovo foglio di calcolo specifico per gli edifici di pregio e vincolati; questo ulteriore strumento permette di valutare l’incremento del limite di convenienza per tali tipologie di edifici introdotto dall’OPCM 3917 del 30 Dicembre 2010. 

Atti e documenti della STM 
Nel Comune dell'Aquila e nei comuni del cratere è stato rilevato ad oggi il totale delle persone in soluzioni alloggiative a carico dello Stato: 22.407;  il totale delle persone beneficiarie del contributo di autonoma sistemazione:12.749;  il totale delle persone assistite in strutture ricettive e strutture di permanenza temporanea: 982. Scarica il documento  
Il 14 luglio scorso , a L’Aquila, presso l’auditorium di Palazzo Silone, il Commissario delegato per la ricostruzione e Presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, ha firmato un accordo con gli Ordini e i Collegi professionali dei Consigli nazionali e delle province abruzzesi, alla presenza del Coordinatore della STM Gaetano Fontana. L’intesa è finalizzata a definire un procedimento per monitorare le ragioni delle richieste di proroga della scadenza per la presentazione delle domande di contributo per gli edifici “E” e di valutarne l’opportunità e l’effettiva esigenza. La possibilità di presentare domande di contributo anche oltre il 31 agosto 2011 è infatti subordinata alla verifica, da parte del Commissario delegato, dei tempi stimati per il deposito delle richieste di contributo, dopo aver sentito gli Ordini professionali e con il loro supporto.

La scadenza prevista per il 20 luglio 2011, per l’invio da parte dei professionisti della quantificazione e del cronoprogramma di elaborazione dei progetti di cui hanno ricevuto incarico è stata poi prorogata al 31 Luglio 2011. Lo ha deciso il Commissario delegato per la ricostruzione, Gianni Chiodi, vista l'adesione sempre più numerosa dei professionisti al censimento degli incarichi, stabilito dal protocollo d’intesa tra il Commissario delegato e gli Ordini e Collegi professionali, accogliendo la richiesta di questi ultimi. L’accordo, firmato il 14 luglio, è finalizzato alla definizione di un procedimento condiviso per valutare la necessità di proroga della scadenza per le domande di contributo per gli edifici “E”, attualmente fissata al 31 Agosto. L’obiettivo è garantire maggiore trasparenza ai cittadini sullo stato di avanzamento dei loro progetti, tenendo conto della complessità di redazione degli stessi. Sono già in corso di sperimentazione avanzata alcuni servizi aggiuntivi che verranno forniti tramite la piattaforma informatica, disponibile su questo sito, predisposta per il censimento. In particolare le strutture commissariali sono già oggi in grado di posizionare su mappa tutti gli edifici coinvolti nel censimento, e prossimamente verrà predisposto un collegamento con i dati a disposizione di Fintecna, Cineas e Reluis, che consentirà di aggiornare costantemente ed in tempo reale i professionisti ed i proprietari sullo stato di avanzamento delle pratiche presentate, fino alla chiusura dei lavori. (comunicato Commissario per la ricostruzione)
Trasporti

Schema dlg - Diritti aeroportuali: esame

La Commissione trasporti della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/12/CE, concernente i diritti aeroportuali. (n. 380), con la relazione del Presidente Valducci. L’Ufficio di presidenza ha deciso di svolgere un ciclo di audizioni informali, al fine di acquisire ulteriori elementi informativi. La direttiva da recepire si applica a tutti gli aeroporti il cui volume di traffico annuale supera la soglia di 5 milioni di movimenti passeggeri – che, nel corso del 2010, sono stati Roma Fiumicino, Milano Malpensa, Milano Linate, Bergamo, Venezia, Catania, Napoli e Bologna - e all'aeroporto con il maggior traffico passeggeri in ciascuno Stato membro. La citata direttiva mira ad introdurre un sistema di tariffazione basato sul confronto fra gestori e utenti aeroportuali, con la supervisione di un soggetto terzo, che assicuri il rispetto dei principi fissati nella direttiva stessa.

Dato che il termine di recepimento della direttiva negli ordinamenti nazionali era stabilito al 15 marzo 2011, la mancata trasposizione nell'ordinamento interno della direttiva ha determinato l'apertura di una procedura di infrazione da parte della Commissione europea, comunicata con lettera di messa in mora inviata al Governo italiano il 18 maggio 2011.

S143 e abb. - Riforma settore portuale: rinvio
La Commissione lavori pubblici del Senato ha ripreso l’esame dei progetti di legge sulla riforma portuale, sospeso lo scorso 21 dicembre.

Il relatore Grillo (PdL) ha illustrato un'ipotesi di emendamento volta a superare i dubbi emersi nel corso della trattazione del provvedimento in Commissione bilancio.

Sviluppo economico –Attività produttive

Riesame «Small Business Act»: documento

La Commissione attività produttive della Camera ha approvato all'unanimità la proposta di documento finale relativo al riesame dello “Small business act”.

Da tutti i componenti della Commissione è stato rivolto un appello al Governo a rinviare ulteriormente l’entrata in vigore, dal prossimo 1o settembre, della normativa sul SISTRI e a prevedere  una rapida diffusione dello sportello unico per le imprese che in molti comuni italiani non è mai entrato in funzione.

Il sottosegretario Saglia  ha assicurato che trasmetterà tempestivamente il documento approvato agli uffici del Ministero dello sviluppo economico perché possa costituire la base per l'elaborazione della legge annuale per la tutela e lo sviluppo delle micro e piccole imprese (MPI) prevista dal provvedimento sullo Statuto delle imprese. Il ministro Romani intenderebbe presentare la legge annuale sulle MPI - qualora le condizioni politiche lo consentiranno - già dal prossimo autunno.

S2809 – Frodi RCAuto: esame 
La Commissione industria del Senato ha avviato l’esame del testo concernente l'istituzione un sistema di prevenzione delle frodi nel settore dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, già approvato dalla Camera.
Tra l’altro l'articolo 4 prevede che, al fine di contrastare la contraffazione dei contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi per danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada, vengano definite le modalità per la progressiva dematerializzazione dei contrassegni, prevedendo la loro sostituzione o integrazione con i sistemi elettronici o telematici, anche in collegamento con banche dati, e prevedendo l'utilizzo dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo e rilevamento a distanza delle violazioni delle norme del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Viene altresì stabilito che la Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle compagnie di assicurazione, formi periodicamente un elenco dei veicoli a motore che non risultano coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi, mettendolo a disposizione delle forze di polizia e delle prefetture competenti per territorio. Inoltre, successivamente all'entrata in funzione dell'archivio informatico integrato, la violazione dell'obbligo di assicurazione per i veicoli a motore potrà essere rilevata anche attraverso i dispositivi, le apparecchiature e i mezzi per il controllo del traffico e per il rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di circolazione, attraverso i dispositivi e le apparecchiature per il controllo a distanza dell'accesso nelle zone a traffico limitato, nonché attraverso altri sistemi per la registrazione del transito dei veicoli sulle autostrade o sulle strade sottoposte a pedaggio. Qualora siano utilizzati questi strumenti non sussiste l'obbligo di contestazione immediata. 

Interno: 'rete' gestione beni sottratti criminalità organizzata

Presso tutte le prefetture italiane verrà istituito un Nucleo di supporto che affiancherà l'Agenzia nazionale per i beni confiscati nell'azione di sottrazione dei patrimoni accumulati dalla criminalità organizzata. Lo prevede una circolare del ministro dell'Interno inviata ai prefetti. L’annuncio è stato reso dallo stesso ministro Roberto Maroni durante una riunione del Comitato direttivo dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata a Reggio Calabria, da lui presieduta, dopo aver partecipato, nel corso della mattinata a Palermo, alle commemorazioni del 19esimo anniversario della strage di via d'Amelio, in cui persero la vita il giudice Paolo Borsellino e cinque agenti della scorta e ad una riunione tecnica di coordinamento con magistrati e Forze dell’ordine presso la prefettura palermitana. 

Nell'incontro convocato nel capoluogo reggino, il ministro ha riferito di aver diramato «una circolare a tutti i prefetti perché collaborino con l'Agenzia per l'istituzione di nuclei di supporto – precisando che - l'Agenzia farà da cabina di regia ed in ogni prefettura ci dovrà essere un nucleo di supporto per una migliore gestione dei beni sequestrati e confiscati. È una rete – ha aggiunto - che molto presto comincerà adoperare e che sarà comunque coordinata dall'Agenzia tenendo sempre fermo l'obiettivo di gestire al meglio le decine e decine di migliaia di beni sottratti ai mafiosi». 

L'idea, si spiega nella circolare, è quella di «una sede istituzionale che, attraverso l'apporto dei vari organismi pubblici o rappresentativi della società civile, serva ad accelerare i procedimenti di destinazione dei beni, rimuovendo gli ostacoli che, in sede locale, possono rendere i beni medesimi poco appetibili per le amministrazioni interessate al loro utilizzo». 

«Le risorse provenienti dal contrasto ai patrimoni mafiosi – si sottolinea - diventano essenziali per potenziare l'attività delle Forze dell'ordine stesse e della magistratura e l'utilizzazione degli stessi patrimoni per finalità istituzionali e sociali costituisce un elemento anche fortemente simbolico della presenza dello Stato al fianco dei cittadini, al fine di garantire condizioni di sicurezza e di legalità». 

«L'Agenzia nazionale per i beni sequestrati, radicata nella sede principale di Reggio Calabria e nella sede secondaria di Roma, aprirà ulteriori sedi secondarie nel territorio nazionale. Il rapporto dell'Agenzia con le prefetture sarà sviluppato con la creazione dei Nuclei di supporto. Il concetto – indica il ministro - è quello di «un organismo che, da un lato, affianchi il prefetto nel monitoraggio dei beni destinati, al fine di individuare eventuali situazioni di degrado, di abbandono, di utilizzo distorto o comunque inadeguato dei beni o, peggio, fenomeni intollerabili quale il loro perdurante utilizzo, diretto o indiretto, da parte degli stessi soggetti criminali ai quali erano stati confiscati; dall'altro faciliti l'azione dell'Agenzia nazionale nel ripristino delle condizioni del loro effettivo utilizzo per finalità istituzionali e sociali». 

L'attività svolta dalle prefetture con i Nuclei andrà incrociata, prevede il documento, «con le disponibilità dei sindaci e dei presidenti di provincia, al fine di rendere concreto e visibile il ritorno dei patrimoni criminali al territorio a cui sono stati sottratti». I nuclei, si sottolinea «possono svolgere un ruolo di rilievo nel rendere disponibile una fetta importante dei patrimoni criminali oggi bloccati da criticità di vario tipo».

Turismo: sedi decentrate

E’ stato avviato l’iter per l’apertura a Monza e Napoli degli uffici operativi e degli sportelli del Ministero del turismo, le cui risorse saranno reperite nell’ambito delle dotazioni già assegnate all’amministrazione senza ulteriori aggravi. Ad annunciarlo è il Ministro, Michela Vittoria Brambilla: “Ritengo importante perseguire l’obiettivo di una maggiore e più efficace presenza sul territorio, per essere ancora più vicini agli operatori e ai cittadini – dichiara il Ministro Brambilla – Il turismo rappresenta oggi una grande opportunità per l'economia italiana e la nostra responsabilità è quella di favorire in ogni modo il suo sviluppo, anche garantendo un migliore raccordo su tutto il territorio con una presenza al Sud e al Nord oltre che a Roma. Ogni area del paese ha infatti peculiarità ed esigenze diverse, alle quali sarà possibile corrispondere ancora meglio con un diretto e costante contatto con gli operatori che lavorano ogni giorno sul campo”.

 “L’emergenza rifiuti di Napoli – continua il Ministro – penalizza quotidianamente e da troppo tempo la città, con inevitabili conseguenze negative sia per l’offerta turistica locale che per l’immagine dell’Italia a livello internazionale. La situazione presenta livelli di criticità di tale rilevanza per gli operatori del turismo e per l’economia locale, che si ritiene opportuna una presenza stabile del Ministero del turismo nel capoluogo campano, al fine di intervenire con rapidità e di rispondere più efficacemente alle diverse esigenze dei turisti e degli imprenditori. Da Napoli, città che vanta una storia e una cultura uniche, intendo far partire il programma di rilancio turistico di tutto il Mezzogiorno d’Italia, un territorio dalle meravigliose bellezze e potenzialità, ancora in tanta parte inespresse ”. "La sede di Napoli del ministero del Turismo sarà operativa entro i primi giorni di settembre, esattamente come quella di Monza" - è quanto spiega il ministro del turismo, on. Michela Vittoria Brambilla - "Saremo ospitati in un palazzo della regione Campania, secondo un protocollo che stiamo predisponendo con il presidente Caldoro."

"Il turismo rappresenta la vera grande opportunità per il mezzogiorno - prosegue il ministro Brambilla - l'industria in grado di garantire un contributo determinante all'economia dei territori ed una risposta efficace alla domanda di occupazione. L'apertura della nostra sede a Napoli ci permetterà di essere al fianco dei cittadini, dei turisti e degli operatori, per sostenere lo sviluppo dell'intero mezzogiorno del turismo e per lavorare all'immagine del nostro meraviglioso sud, oggi inevitabilmente danneggiata dalla situazione dei rifiuti di Napoli."

Importanti anche le prospettive turistiche per il nord dove, alla Villa Reale di Monza, è stata inaugurata la nuova sede dei Ministeri che apriranno gli uffici decentrati: “La Lombardia – prosegue il Ministro Brambilla – è tra le regioni che registrano le migliori performance turistiche, così come le vicine Emilia Romagna e Veneto. La presenza in quest’area del Ministero del turismo risponde alla volontà di sostenere in maniera diretta un territorio strategico per il settore e che rappresenta un punto di collegamento con l’Europa e con il resto del mondo, anche in prospettiva dell'Expo 2015. Intercettare questi grandi flussi internazionali e promuovere lo sviluppo del turismo in territori che, negli anni, hanno già visto l’affermazione di importanti distretti industriali, è un’ulteriore priorità per la mia agenda di Governo, che credo si possa meglio raggiungere con una presenza stabile e ben riconoscibile”

Confindustria: Check up Mezzogiorno luglio 2011

Pubblicato il numero di luglio 2011 del Check up Mezzogiorno, raccolta ragionata e commentata dei principali indicatori economici e sociali meridionali, a cura dell'Area Mezzogiorno di Confindustria e di SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.

Il Check up, con 39 tabelle e 34 grafici articolati in 10 capitoli, fornisce una dettagliata e aggiornata fotografia dei principali fenomeni economici e sociali relativi al Mezzogiorno - dal quadro macroeconomico alle caratteristiche delle imprese, dal mercato del lavoro alla dotazione infrastrutturale, dal credito all'attuazione delle politiche di sviluppo. -  arricchiti dal dettaglio regionale e da confronti con gli altri paesi europei. 

Il rapporto analizza e documenta il permanere di rilevanti divari di sviluppo, sia interni sia internazionali, mettendo in evidenza anche i segnali positivi che provengono dall'area, ed in particolare quelli provenienti dal tessuto produttivo.

Green economy: come fare impresa in Alto Adige guardando all'ambiente

“Innovazione, green Energy ed incentivi: fare nuova impresa in Alto Adige”. Questo il titolo del convegno che si è tenuto a Milano, organizzato da BLS - Business Location Südtirol ∙ Alto Adige in collaborazione con Consorzio Camerale per il Credito e la Finanza e con il patrocinio di APER, e che ha visto la presenza di numerose aziende che operano nel settore delle energie rinnovabili, realtà interessate a contributi per progetti innovativi e professionisti che lavorano nel comparto “green”.

"Abbiamo voluto presentare in modo chiaro le tante opportunità della location Alto Adige, luogo ideale per l’insediamento industriale ed imprenditoriale da parte di piccole/medie imprese e start-up”, ha commentato Manuela Defant, vicedirettrice BLS - Business Location Südtirol ∙ Alto Adige, sottolineando  come “le leve di attrazione sono vantaggiose condizioni economiche, infrastrutture efficienti, interessanti incentivi e finanziamenti anche a fondo perduto, geografia strategica, elevati standard nella qualità della vita, un sistema di servizi che accompagna le imprese”. 

Al talk show, moderato dal giornalista Marco Gaiazzi, hanno partecipato: Stefano dal Savio di TIS Innovation Park, Matteo Del Buono, di EURAC, Maurizio Bergamini della Provincia Autonoma di Bolzano, Carlo Arlotta dell’Ordine dei Commercialisti ed Esperti Contabili di Milano, Giuseppe Perna di Unicredit Banca, Silvio Bosetti di Fondazione Energy Lab, Edoardo Arbasino dello Studio legale Guardamagna e Associati.  Articolo integrale (GreenBiz.it)

Lavoro pubblico e privato

C1847 e abb. - Pensione reversibilità: pausa riflessione 

In Commissione lavoro della Camera, a seguito di un altro dibattito sul testo unificato in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità, il Presidente Moffa ha dovuto registrare la permanenza di una formale richiesta di rinvio formulata dal Governo. Poiché si tratta di affrontare un tema di estrema delicatezza per tutti i gruppi, ha giudicato saggio assicurare alla Commissione un ulteriore periodo di riflessione, al fine di approfondire gli aspetti più problematici del testo. 

Durante il dibattito si è registrata una spaccatura all’interno della maggioranza, con gli esponenti della Lega Nord schierati a favore del proseguimento della discussione.

Schema dlg - TU apprendistato: esame

La Commissione lavoro della Camera ha già iniziato l’esame dello schema di decreto recante il testo unico dell’apprendistato (n. 385), appena trasmesso dal Governo e su cui il Parlamento si dovrà pronunciare entro il 20 agosto. La Commissione ha deciso di esprimersi, però, prima della sospensione per la pausa estiva; non verranno svolte audizioni, ma i soggetti eventualmente interessati potranno fornire un'eventuale documentazione scritta. Lo schema mira ad innovare la disciplina dell'apprendistato al fine di facilitare l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, favorendo un più efficiente raccordo tra percorsi di studio e di formazione e accesso alle professioni, nel pieno rispetto delle competenze dei diversi soggetti istituzionali e sociali.

Avviando la relazione, Cazzola (PdL) ha avvertito che farà riferimento alla stesura del provvedimento risultante dalle modifiche apportate al testo originario a seguito dell'intesa in sede di Conferenza Stato-regioni (7 luglio 2011) e dell'intesa con le parti sociali (11 luglio 2011).

Assunzioni segretari comunali e provinciali: risposta a interrogazione

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, Brunetta, ha risposto all’interrogante Pedica (IdV) che chiedeva chiarimenti in merito alle indicazioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri il 22 febbraio 2011, concernente l’applicazione alla categoria dei segretari comunali e provinciali dei limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente.
Lavoro: Comunicazioni per i lavori usuranti

In relazione alla modulistica relativa alle comunicazioni sulla esecuzione del lavoro notturno di cui all’articolo 5, comma 1, del Decreto Legislativo n. 67/2011 ed a quanto già precisato dal Ministero con la Circolare. n. 15 del 20 giugno 2011, il Ministero del lavoro comunica che detta modulistica sarà disponibile a seguito della definizione del Decreto di cui all’articolo 4 del citato D.Lgs. n. 67/2011, con il quale saranno altresì disciplinate le modalità di effettuazione degli obblighi comunicazionali”.

Innovazione PA: precisazioni su manovra e pubblico impiego

L'allarme lanciato dalla CGIL sugli effetti della manovra sul pubblico impiego non trova alcuna conferma né nei numeri né dal punto di vista giuridico. La recente manovra finanziaria sul pubblico impiego ha un effetto limitato rispetto all'intervento complessivo. Ciò si desume in maniera semplice leggendo la norma della manovra che fissa un risparmio sul pubblico impiego, in termini di indebitamento netto, pari a 740 milioni di euro, cioè uno 0,5% della massa salariale complessiva del settore. Sulla base di tale scenario occorre precisare, rispetto alle stime diffuse dalla CGIL, che il mancato incremento contrattuale sul triennio 2010-2012, in valore medio, è stimabile in 90 euro al mese (dato a regime). Conseguentemente, vanno rivisti al ribasso anche i dati relativi all'entità dei possibili arretrati sullo stesso triennio, che ammontano in media a circa 2000 euro pro-capite. In merito a quest'ultimo dato, occorre anche ricordare che le trattative condotte in passato - anche quelle più generose - non hanno mai riconosciuto incrementi decorrenti dal 1 gennaio di ciascuno degli anni interessati dal rinnovo. Se anche si volesse prendere il dato medio di incremento salariale erogato dal Governo Prodi per il biennio economico 2006-2007, pari a 100 euro mensili per i Ministeri, non si raggiungerebbero mai i valori dichiarati dalla CGIL.

Va anche sottolineato come la misura più significativa della nuova manovra sui salari pubblici, sia la proroga di un ulteriore anno (fino a tutto il 2014) delle limitazioni alla crescita delle retribuzioni già previste lo scorso anno. Non vi sono pertanto nuove misure di contenimento ma solo l'eventuale estensione temporale delle misure già previste.Come detto, tale quadro trova una sostanziale conferma negli obiettivi di risparmio in termini di indebitamento netto indicati dalla manovra che ammontano a 740 milioni di Euro per il 2014. Occorre peraltro precisare che gli obiettivi di risparmio non sono dovuti unicamente al contenimento delle retribuzioni ma includono anche altre misure, tra cui la limitazione del turn over. Anzi la stessa manovra lascia un margine di discrezionalità nel decidere una misura rispetto a un'altra.

Quanto poi alla lamentata perdita del potere d'acquisto dei salari, è incontestabile che le due manovre (soprattutto quella dello scorso anno) determineranno, sul prossimo triennio, una crescita dei salari inferiore agli andamenti dell'inflazione (sarà corrisposta infatti la sola indennità di vacanza contrattuale).

Tuttavia, osservando i dati dell'Aran sull'andamento dei salari su un arco temporale più lungo (a partire dall'anno 2000) e tenendo conto degli effetti dei due interventi correttivi, è altrettanto incontestabile che la crescita dei salari pubblici si è complessivamente mantenuta al di sopra dell'inflazione e degli incrementi del settore privato, con il quale si avrà una convergenza solo dal 2014, per effetto delle misure di contenimento adottate (si veda, al riguardo la successiva figura). Dunque, sul periodo osservato non vi è stata "perdita del potere d'acquisto dei salari".
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I dati diffusi dalla CGIL non tengono conto infine dell'effetto di possibile crescita dei trattamenti accessori, dovuto al cosiddetto "dividendo dell'efficienza". La manovra riconosce infatti alle amministrazioni più "virtuose" che saranno in grado di dimostrare "risparmi di spesa" ulteriori rispetto a quelle previste dalle ultime due manovre - ottenuti attraverso misure di razionalizzazione e riqualificazione (ad esempio, misure di semplificazione e digitalizzazione) - la possibilità di destinare ai trattamenti accessori del personale il 50% delle economie conseguite. Pertanto il pubblico impiego contribuisce alla manovra, com'è giusto che sia, ma con misure sostenibili che tengono conto anche della capacità di efficienza e di responsabilità delle singole amministrazioni e di quanto percepito dai dipendenti pubblici negli anni precedenti alla crisi. 

Confindustria: approvato accordo interconfederale 

La Giunta di Confindustria ha approvato all'unanimità l’accordo interconfederale, sottoscritto il 28 giugno scorso da Confindustria, Cgil, Cisl e Uil in tema di rappresentanza ed efficacia della contrattazione collettiva aziendale. 

L’intesa introduce importanti elementi di novità. Fissa principi e criteri per la misurazione della rappresentatività delle organizzazioni sindacali nazionali e stabilisce regole condivise per la validità degli accordi stipulati in sede aziendale. 

In un momento particolarmente difficile per l’economia, l’accordo - regolando i temi della rappresentanza e della efficacia dei contratti collettivi - mette il nostro sistema di relazioni industriali nella condizione di accompagnare in modo più efficace le imprese nella competizione globale, avvicinandoci alle migliori esperienze europee. 

L’accordo, che conferma l’importanza e il ruolo del contratto collettivo nazionale, riconosce alla contrattazione aziendale la funzione primaria di favorire recuperi di produttività attraverso il collegamento delle retribuzioni al raggiungimento di obiettivi concordati per migliorare la competitività aziendale. 

L’intesa testimonia la volontà di Confindustria e di Cgil, Cisl e Uil di avere la certezza dell’efficacia e dell’esigibilità degli accordi aziendali, anche laddove fossero concordate intese modificative del contratto nazionale. Conferma questa comune volontà anche la disciplina introdotta per le “clausole di tregua sindacale” finalizzate, appunto, a garantire l’esigibilità degli impegni assunti con i contratti collettivi aziendali . 

E’, dunque, un accordo che va nella giusta direzione, rafforzando un sistema di relazioni sindacali regolato che dà certezze non solo riguardo ai soggetti e ai contenuti della negoziazione ma anche sulla affidabilità ed il rispetto delle regole stabilite. 

La virtuosità di questo percorso è stata, del resto, riconosciuta anche in Europa dalla Commissione e dal Consiglio e, più recentemente, ha trovato un’ulteriore autorevole conferma nel giudizio espresso da Bankitalia.

Itaca: appalti – Offerte e costo personale e sicurezza 

La legge 106/2011 di conversione del DL 70/2011 (decreto sviluppo), entrata in vigore lo scorso 13 luglio ha introdotto un importante novità nel criterio di scelta dell’offerta migliore che sicuramente avrà importanti ricadute su tutto il sistema di aggiudicazione e selezione degli appalti regolato dal codice dei contratti. In particolare la nuova norma, volta a migliorare le condizioni di lavoro e in genere a sostenere l’importante settore degli appalti, introduce il comma 3-bis all’art. 81 del d.lgs. 163/2006: “L’offerta migliore è altresì determinata al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più significative sul piano nazionale, e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

La norma impone di salvaguardare comunque e sempre il valore della manodopera quale costo non negoziabile, e pertanto da sottrarre al mercato e alla concorrenza, in analogia con quanto previsto già per gli oneri di sicurezza. 
Il Gruppo di lavoro interregionale “Codice contratti” operante presso ITACA e coordinato da Regione Piemonte, ha adottato nell’incontro tenuto lo scorso 14 luglio, un documento recante “Prime indicazioni per l’applicazione delle modificazioni introdotte all’art. 81 del codice dei contratti pubblici dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, di conversione del dl 70/2011”.
Il documento, che sarà trasmesso alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per le opportune valutazioni, vuole essere un primo contributo a supporto delle stazioni appaltanti che si trovano ad applicare una norma che indubbiamente impatta su tutte le procedure di gara, settori e per qualunque importo e che avrà rilevanti sviluppi anche nelle fase di gestione del contratto.

Prime indicazioni art.81 

INPDAP: note operative

L’INPDAP pubblica la nota operativa n.27 del 21/7/2011  relativa agli interventi sui trattamenti pensionistici attuati dalla Legge 15 luglio 2011 n. 111.

La prima parte riguarda l'interpretazione autentica in merito alle variazioni dell’indennità integrativa speciale al raggiungimento dell’età pensionabile, il contributo di perequazioneintrodotto, a decorrere dal 1° agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, un contributo di perequazione da applicarsi a tutte le tipologie di trattamenti pensionistici i cui importi complessivi (ivi compresi, quindi, quelli derivanti dal cumulo di più pensioni corrisposte a diverso titolo e quelli a prestazione definita erogati da forme pensionistiche in aggiunta o ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, individuati dalla disposizione in esame) superino i 90.000 euro lordi annui.

La trattenuta da effettuarsi sui trattamenti sopra indicati è pari al 5% della parte eccedente i 90.000 euro lordi annui e fino a 150.000 euro e del 10% per la parte eccedente 150.000 euro; in ogni caso il trattamento pensionistico complessivo a seguito della predetta riduzione non può essere inferiore a 90.000 euro.

Per le disposizioni a decorrere dal 2012 la modifica  al sistema di rivalutazione automatica delle pensioni  per gli anni 2012/13.nonchè l'deguamento dei requisiti prescritti per il diritto a pensione .

Nota operativa 16/2011  - Legge 12-luglio-2011 n. 106 - Versamenti contributivi entro il 16 del mese per enti che utilizzano F24EP 

Sanità

C4274 - Riforma sanità: ultime modifiche
La Commissione affari sociali della Camera ha concluso la  votazione degli emendamenti alla riforma della sanità; il testo è stato trasmesso alle altre Commissioni  per il parere.
Tra le ultime modifiche, quelle: all’articolo 6 (Delega riforma ordini professioni sanitarie di medico chirurgo, di odontoiatra, di medico veterinario e di farmacista); il nuovo articolo 6-bis prevede che le categorie professionali dei biologi e degli psicologi siano ricomprese tra le professioni sanitarie; all’art. 7 (Disposizioni in materia di sicurezza delle cure) e all’art.12 per l'implementazione e l'omogeneizzazione sul territorio nazionale delle attività di telemedicina e teleconsulto; soppresso l’articolo 14 sui laboratori pubblici autorizzati e il loro accreditamento.

Gestione farmacie comunali: risposta a interrogazione

Il Ministro della salute, Fazio, ha risposto all’interrogazione D’Ambrosio Lettieri (PdL), fornendo alcuni chiarimenti sulla normativa che regola la gestione delle farmacie comunali.

Schema Dlg - Acque minerali: esame

La Commissione sanità del Senato ha avviato l’esame dello schema di dlg recante attuazione della direttiva 2009/54/CE sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali naturali  (n. 379)

Indagine conoscitiva - CRI e rapporti contrattuali: audizione  

Nel corso della indagine conoscitiva sulla Croce Rossa Italiana, in Commissione sanità del Senato è stato audito il dottor Roberto Antonini, Commissario nazionale dei volontari del soccorso della Croce Rossa Italiana.
Controlli pensioni invalidità: mozioni

Approvate dalla Camera le mozioni dei diversi gruppi sull’incremento dei controlli relativi alle pensioni di invalidità. 

Salute: tavolo tecnico Ministero-Regioni per rimodulare il superticket

Il ministro della Salute, Ferruccio Fazio, ha avuto un’ incontro con gli assessori regionali dove è stato concordato di aprire un tavolo tecnico per rimodulare la questione del superticket. «Si possono seguire due modelli: basarsi su quello della Lombardia, vale a dire per costo della prestazione, oppure, a mio avviso meglio ancora, su un concetto di appropriatezza»ha proposto Fazio. Nel frattempo «le Regioni sono libere di applicare le manovre che ritengono più opportune in alternativa al ticket», ha spiegato Fazio.

Per il ministro della Salute, l’obiettivo di questa rimodulazione deve essere quello di «garantire a tutti, anche ai non esenti, le prestazioni urgenti». 

Poi il ministro ha fornito i primi dati della geografia delle esenzioni dai ticket – una mappa tutta da costruire che vede in testa il Sud, con la Sicilia che sarebbe al 63% di esenti e la Lombardia al 33%.  Ben 27,6 milioni di italiani, quasi uno su due, sono esenti dal ticket sulla specialistica. Il 46% degli assistiti riceve così del tutto gratis le prestazioni di Asl e ospedali e intanto “consuma” il 61% delle ricette per visite e analisi, quelle colpite dal superticket da 10 euro appena tornato in vita con la manovra. Un vero e proprio esercito di assistiti “ticket free”, che in buona parte sono potenzialmente anche evasori fiscali: il 31% sono infatti esenti per reddito, mentre il 15% non pagano perché affetti da patologie croniche e un altro 15% perché invalidi. Tutto questo nel bel mezzo di controlli incrociati che non bastano e di autocertificazioni da mettere alla prova. (Federsanità Anci)

Tavolo tecnico ministero-Regioni per rimodulare il superticket
Federsanità: quanto deve “costare” un manager della sanità?
Federsanità - Anci ha pubblicato in questi giorni la prima ricerca panoramica a livello nazionale sui trattamenti economici dei vertici delle aziende sanitarie pubbliche in Italia. Uno studio articolato, curato dalla dottoressa Vania Carignani, che potrete esaminare nel dettaglio sul sito internet di Federsanità Anci, per ricavarne personali riflessioni. Due sono però senza dubbio le criticità evidenti. La prima è la assoluta disomogeneità nei comportamenti delle singole Regioni rispetto alle norme nazionali: la nota ”riforma Brunetta” del 2008, che chiedeva un taglio lineare del 20% per i compensi dovuti a Direttori generali, Direttori sanitari e Direttori amministrativi, è stata infatti recepita in modo del tutto diverso nelle singole Regioni e, va sottolineato, spesso senza alcuna correlazione tra “tagli” e risultati di bilancio. Conseguente è, dunque, una seconda criticità, ovvero lo scarsissimo utilizzo dello strumento premiante (20%), previsto dalla normativa vigente. Solo nel 25% dei casi esaminati si è arrivati alla valutazione di risultato, e quasi sempre su obiettivi non completamente cogenti, legati più ad elementi quantitativi che qualitativi. Al di là del dato complessivo, che fa registrare una decurtazione media di circa il 7% sui trattamenti economici della “triade” direttiva delle aziende dopo l’entrata in vigore della legge 133/2008, preoccupa la mancata attenzione alla qualità del management. Le sfide di sostenibilità della sanità pubblica, a cominciare dalla crescita della popolazione anziana e dalle tempeste della realtà economica internazionale, richiedono manager di grande livello, capaci di portare competenze innovative nel sistema. Sarà difficile trovarli se a un Direttore sanitario si potrà offrire meno di quanto è garantito ai dirigenti di struttura complessa, che lui stesso dovrebbe controllare.

Il Friuli Venezia Giulia, con 20.586 dipendenti (dato di fine 2009), ha un addetto del Servizio sanitario pubblico ogni 59,95 abitanti. È record. La media nazionale è di un addetto ogni 87,58 abitanti. Il dato è stato reso pubblico al convegno sul Servizio sanitario regionale a Udine «Conoscere per governare» al quale hanno partecipato il presidente della Regione, Renzo Tondo, e l’assessore alla Sanità, Vladimir Kosic.

Fvg, un addetto della sanità ogni 59,95 abitanti, è record   



Affari social
Famiglia: Piano nazionale politiche famiglia

Il Sottosegretario Giovanardi ha illustrato, nella seduta del Consiglio dei ministri del 22 luglio, la bozza di Piano nazionale di politiche per la famiglia, licenziato dall'Osservatorio nazionale sulla famiglia il 23 giugno scorso. La bozza tiene conto delle indicazioni scaturite dall'ampio dibattito sviluppatosi nel corso della Conferenza nazionale della famiglia (Milano, 8-10 novembre 2010) e del lavoro di impostazione e approfondimento svolto dal Comitato tecnico scientifico.

Il Piano, che costituisce il quadro conoscitivo, promozionale e orientativo degli interventi relativi all'attuazione dei diritti della famiglia, è stato condiviso dal Consiglio dei Ministri con viva soddisfazione. Ecco i punti salienti del documento:

cittadinanza sociale della famiglia: la famiglia viene intesa come soggetto su cui investire per il futuro del Paese;

politiche esplicite sul nucleo familiare: si vuole delineare un quadro organico di interventi che abbiano la famiglia come destinatario;

equità fiscale nei confronti della famiglia: è uno dei principali punti su cui è necessario intervenire, per rispettare appieno i principi costituzionali in materia di capacità contributiva, in tal senso il Piano indica un percorso di progressiva introduzione del c.d. "Fattore Famiglia";

sostegno delle relazioni e della solidarietà interna: riconoscere e supportare il ruolo che la famiglia, oggi più che mai, è chiamata a svolgere nei confronti dei suoi membri, specie di quelli in condizioni di maggior fragilità (bambini, anziani, disabili);

sussidiarietà e sviluppo del capitale umano e sociale: gli interventi devono essere attuati in modo da non sostituire ma sostenere e potenziare le funzioni proprie e autonome delle famiglie, in una logica di empowerment delle famiglie stesse e dei loro membri, anziché di mero assistenzialismo, facendo leva sulla loro capacità di iniziativa sociale ed economica.

Le priorità individuate dal Piano quali aree su cui intervenire con maggior urgenza sono: le famiglie con minori, in particolare quelle numerose; le famiglie con disabili o anziani non autosufficienti; le famiglie con disagi conclamati sia nella coppia, sia nelle relazioni genitori-figli.

La proposta illustrata al Consiglio dei Ministri sarà trasmessa alla Conferenza Unificata per acquisire l'intesa prima dell'approvazione definitiva.

Turismo: protocollo INPDAP per turismo sociale

“Un modello per lo sviluppo del turismo sociale in Italia”. Così il ministro del Turismo, On. Michela Vittoria Brambilla, ha definito l’accordo di collaborazione firmato con il presidente dell’ Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione pubblica, Paolo Crescimbeni. L’intesa consentirà agli iscritti Inpdap, ai pensionati, alle famiglie con bassi redditi e ai portatori di disabilità di ogni livello, di effettuare soggiorni in località turistiche grazie sistema dei buoni vacanze, che il Ministero del Turismo ha finanziato dalla loro attivazione nel 2010 con 10 milioni di euro e che prevede l’erogazione di un contributo statale fino al 45% del costo del viaggio. Con la Riforma del Turismo, appena entrata in vigore, viene poi reso stabile l’istituto dei Buoni Vacanze che si finanzierà con la quota dell’8 per mille destinato allo Stato.

Gli iscritti all’Inpdap che appartengono alle categorie sopra descritte, in qualsiasi periodo dell'anno, potranno prenotare una vacanza nelle strutture convenzionate godendo di tale importante contributo dello Stato e contando su una quota aggiuntiva di pari entità messa a disposizione dall'istituto. Una particolare attenzione sarà riservata alle persone con disabilità che avranno diritto ad un contributo raddoppiato rispetto all’ordinario. L'Inpdap ha stanziato 2 milioni di euro per le vacanze dei propri iscritti nel 2011 e ulteriori risorse saranno garantite per i successivi due anni. Da questa settimana l’istituto avvierà la selezione delle famiglie che avranno diritto al contributo sulla base criteri socio-economici già previsti per i Buoni vacanze. “Quello che presentiamo – spiega il ministro – è un vero e proprio modello per lo sviluppo del turismo sociale nel nostro Paese. Diamo così attuazione ai principi sanciti dal nostro “Manifesto per la promozione del Turismo accessibile”, sostenendo il diritto alla vacanza senza barriere, né fisiche né di reddito. L’accordo sarà un esempio che mi auguro possa essere seguito da altre casse previdenziali o realtà similari, interessate ad investire sul miglioramento della qualità della vita dei propri iscritti appartenenti alle fasce più deboli della popolazione. La persona è, da sempre, al centro della nostra azione di governo – ricorda il ministro – La vacanza rappresenta un’esperienza essenziale per il benessere psicofisico e un momento di arricchimento culturale e sociale. Tutti devono avere diritto a questa opportunità di miglioramento della propria qualità di vita”.

Accordo di collaborazione Inpdap-Turismo 

Manifesto turismo accessibile 

Buoni vacanze - Rendiconto risultati 30 giugno 2011 

Agricoltura

S2735 - Semplificazione normativa agricola: esame

La Commissione agricoltura del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Scarpa Bonazza Buora (PdL), in materia di semplificazione della normativa agricola ed agroalimentare

Secondo la relatrice Allegrini (PdL), l’attuale  presenza di procedure amministrative troppo onerose rischia di sovraccaricare un settore che affronta le grandi difficoltà legate all’incremento continuo della concorrenza, alla globalizzazione, alla contrazione dei consumi, ponendosi pertanto l’esigenza di un riallineamento del quadro italiano rispetto a quello dell’Unione europea la quale, attraverso diversi atti e relazioni, anche recentemente ha riconosciuto l’eccesso di burocrazia come ostacolo alla crescita imprenditoriale dell’agricoltura, stabilendo altresì in questo senso l’obiettivo di ridurre il peso degli oneri amministrativi a breve scadenza. Lo snellimento delle procedure, anche utilizzando gli strumenti già a disposizione, appare una necessità assoluta per il sistema agricolo e agroalimentare, che deve essere dotato di un quadro normativo efficiente tale da costituire un riferimento equo e razionale per tutti gli operatori. Quindi, ha chiarito la relatrice, il disegno di legge si muove nell’ottica di contribuire al rilancio della competitività di un settore di primaria rilevanza

Il senatore Pertoldi (PD) ha sottolineato brevemente l’esigenza di coordinare l’esame del disegno di legge con quello attinente allo schema di decreto legislativo relativo al Codice agricolo, attualmente all’esame della Commissione parlamentare per la semplificazione. 

Indagine conoscitiva danni fauna selvatica: documento 

A conclusione dell’indagine conoscitiva sui danni provocati dalla fauna selvatica, la Commissione agricoltura della Camera ha approvato un documento conclusivo, in cui si formulano alcune  proposte e conclusioni.

Indagini conoscitive  Sistema agroalimentare: direttore OLAF

La Commissione agricoltura della Camera, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare, ha sentito il Direttore generale dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), dottor Giovanni Kessler.

Telecomunicazioni – DTT

Sviluppi Internet: audizione Calabrò

Davanti alle Commissioni riunite istruzione e lavori pubblici del Senato, il Presidente dell’AGCOM, Calabrò, è intervenuto  per fornire alcuni chiarimenti sulle recenti problematiche emerse nel settore internet in materia di diritti d'autore.

Consumatori

MSE: insedia commissioni tematiche anticontraffazione

Si è svolta, presso il ministero dello Sviluppo economico, la terza riunione plenaria del Consiglio Nazionale Anticontraffazione (CNAC), l’organismo interministeriale con funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento strategico delle iniziative in materia di lotta al mercato del falso.

Due i principali argomenti all’ordine del giorno: l’insediamento delle Commissioni Consultive Tematiche in seno al CNAC e l’organizzazione degli Stati Generali Lotta alla Contraffazione. 

Il Presidente del CNAC Daniela Mainini ha designato i componenti delle Commissioni Tematiche con riferimento a 11 ambiti settoriali (agroalimentare, farmaci e cosmetici, design, elettronica, opere d’arte, fiere, giocattoli, meccanica, moda-tessile-accessori, pirateria, sport) e a 4 trasversali (Università, Internet, dispositivi anticontraffazione e comunicazione). 

Scopo delle commissioni è individuare le priorità di azione del biennio 2011-2012 in materia di lotta alla contraffazione e elaborare proposte progettuali concrete per gli Stati Generali Lotta alla Contraffazione che, il prossimo 24 ottobre, vedranno la partecipazione a Milano di tutti gli stakeholder impegnati nel contrasto al fenomeno (istituzioni centrali e locali, rappresentanti del mondo produttivo e del consumo, forze dell’ordine). 

L’evento prevede la partecipazione del Ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani.

Previsto dall’art. 145 del Codice della Proprietà Industriale, il Consiglio Nazionale Anticontraffazione è stato introdotto dalla l. 99/2009 e formalmente insediato il 22 dicembre 2010 dal Ministro dello Sviluppo Economico, On. Paolo Romani, alla presenza dei rappresentanti di altri dieci ministeri (oltre al Ministero dello Sviluppo Economico, i Ministeri dell'Economia e delle Finanze, della Giustizia, dell'Interno, della Difesa, delle Politiche Agricole, dei Beni Culturali, delle Politiche Sociali, degli Esteri, della Salute e della Funzione Pubblica) e dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), tutti coinvolti a vario titolo nel contrasto del fenomeno della contraffazione. Con decreto del 21 gennaio 2011, il Ministro Romani ha delegato a presiederlo l’Avv. Daniela Mainini, penalista di fama nazionale con esperienza più che ventennale in materia di tutela della Proprietà Intellettuale e di lotta alla contraffazione. La Direzione Generale per la lotta alla contraffazione – UIBM del Ministero dello Sviluppo Economico fornisce il servizio di Segretariato del Consiglio Nazionale Anticontraffazione, che ha sede a Roma, in Via Molise 19
AEEG: progetti-pilota per oltre 1000 punti di ricarica per auto elettriche 

Oltre un migliaio le colonnine di ricarica per veicoli elettrici verranno realizzate in un nove regioni del Nord, Centro e Sud per effetto delle agevolazioni previste dall'Autorità per l'energia a sostegno della  sperimentazione di sistemi di ricarica pubblici e della diffusione dei risultati ottenuti. 

I progetti consentiranno di realizzare colonnine di ricarica in alcune grandi città come Roma, Milano, Napoli, Bari, Catania, Genova, Bologna, Perugia, in svariati comuni dell'Emilia Romagna e della Lombardia e presso diversi supermercati della grande distribuzione.

Le agevolazioni sono state assegnate a cinque progetti-pilota selezionati fra quelli presentati e prevedono un contributo fino a tutto il 20152 per ogni singolo punto di ricarica. L'Autorità ha anche previsto un meccanismo di protezione per i clienti finali, ai quali - oltre al costo dell'elettricità prelevata- non potrà essere richiesta una tariffa per i costi di rete e delle infrastrutture di ricarica superiore ad un limite massimo.  

I progetti ammessi alle agevolazioni  riguardano tre possibili soluzioni operative: il modello distributore, il modello service provider in esclusiva ed il modello service provider in concorrenza.

Per il primo modello è stato selezionato il progetto di Enel Distribuzione-Hera per 310 colonnine (operative entro il 2013) a Pisa, Bari, Genova, Perugia, in diversi comuni dell'Emilia Romagna e dell'hinterland di Milano. 

Per il service provider in esclusiva accedono alle agevolazioni i progetti di A2A (52 colonnine dotate di due prese a Milano e 23 a Brescia a regime nel primo semestre 2013) e del Comune di Parma per 200 punti dotati ognuno di due prese, operativi entro fine del prossimo anno.

Nell'ambito del terzo modello, saranno agevolati i progetti di Enel Energia (26 punti di ricarica a Roma e nell'hinterland di Milano operativi entro il secondo semestre 2013) e di Class Onlus per 150 colonnine,  43 in provincia di Monza e Brianza e 107 presso supermercati a Roma, Milano, Napoli, Bari, Catania, Genova, Bologna e Varese, in servizio dal secondo semestre del 2014. Con questi due ultimi progetti viene sperimentata in alcuni punti anche la tecnologia di ricarica rapida in corrente continua ad alta potenza (oltre 50 kW) in grado di rifornire in pochi minuti i veicoli elettrici. 

Per  consentire la massima diffusione delle sperimentazioni, i gestori dei progetti selezionati devono presentare all'Autorità rapporti semestrali che comprendano una sezione appositamente dedicata alla pubblicizzazione dei risultati. 

A fronte della mancanza ovvero della inadeguatezza dei dati di monitoraggio forniti, l'Autorità può avviare un procedimento di esclusione dalle agevolazioni. 

I progetti-pilota sono stati selezionati da uno specifico Gruppo di esperti dell'Autorità in collaborazione con RSE, la società pubblica di Ricerca di sistema elettrico, sulla base di criteri qualitativi, quantitativi, di efficienza ed efficacia, con particolare attenzione alle tecnologie, alla minimizzazione dell'agevolazione richiesta, all'utilizzo ottimale delle infrastrutture, valorizzando l'utilizzo simultaneo di più punti di ricarica presso la stessa colonnina.

AEEG: assicurazione produttori e consumatori per ridurre rischio-prezzi 
Tutelare i consumatori dal rischio-prezzi, assicurando un'adeguata capacità produttiva di energia elettrica, in grado di soddisfare i consumi nel tempo. È quanto prevede la delibera ARG/elt 98/11 con la quale l'Autorità per l'energia ha definito le condizioni ed i criteri per un nuovo meccanismo di remunerazione della disponibilità di capacità produttiva, il  'capacity payment', una vera e propria 'assicurazione' che consente di proteggere i clienti finali dai picchi di prezzo e di ridurre il rischio di investimento.

Il meccanismo, disegnato come una polizza assicurativa fra consumatori e produttori, impegna questi ultimi a garantire una disponibilità di capacità produttiva per quantitativi che il gestore della rete (Terna) ritenga necessari per evitare deficit di generazione o situazioni critiche; i quantitativi saranno determinati in base ai consumi attesi ed alle esigenze di riserva, tenendo conto anche degli effetti delle misure di efficienza energetica e della produzione da fonti rinnovabili. 

I criteri definiti dall'Autorità prevedono che tale 'polizza'  venga applicata  non prima del 2017 e solo per le quantità veramente necessarie, tenuto conto dell'attuale situazione di eccesso di capacità produttiva; quindi, fino a quella scadenza ai produttori non sarà riconosciuto  alcun  corrispettivo. Sulla base dei criteri definiti dall'Autorità, Terna presenterà nei prossimi mesi una proposta relativa alle specifiche del meccanismo, che dovrà essere approvata dal Ministro dello Sviluppo Economico.

Confcommercio: Outlook dei Consumi,

Presentato a Roma, presso la sede nazionale di Confcommercio, l'Outlook dei Consumi, realizzato in collaborazione con il Censis, sul clima di fiducia e le aspettative delle famiglie italiane. Ad illustrarne i contenuti sono intervenuti il direttore generale del Censis, Giuseppe Roma e il direttore dell'Ufficio Studi Confcommercio, Mariano Bella. Cresce la quota di famiglie che hanno aumentato i consumi nel primo semestre 2011 (il 54,3% rispetto al 48,3% del secondo semestre 2010) anche se l'incremento è dovuto prevalentemente alla spesa per benzina e parcheggi (per due famiglie su tre); oltre il 50% del campione ha utilizzato tutto il reddito disponibile per coprire i consumi e quasi il 20% ha speso più di quanto guadagnato (in quest'ultimo caso, il 65% è dovuto ricorrere ai propri risparmi); solo il 7% accantona risorse per affrontare spese importanti come l'acquisto di una casa (l'investimento in immobili si conferma il migliore utilizzo possibile dei propri risparmi). Quanto al futuro, prevale un atteggiamento diffuso di prudenza con quasi il 66% del campione che prevede di mantenere stabili nei prossimi sei mesi le spese; aumenta il numero di incerti (dal 13,7% di gennaio al 21,8% di giugno), diminuiscono i pessimisti (dal 45,1% al 37,5%) e resta sostanzialmente stabile la quota di ottimisti (dal 41,3% al 40,7%). Insomma, se da un lato sembra proseguire la fase di ripresa dei consumi, questa tendenza si esplica, però, con dinamiche decisamente poco entusiasmanti anche a causa del peso crescente delle spese fisse "incomprimibili" (tariffe, utenze e bollette varie); e anche se non siamo di fronte a situazioni di impoverimento diffuso, il ridimensionamento del potere di acquisto e il ricorso a quote di risparmio privato evidenziano una diffusa fragilità economica delle famiglie.

Cittadinanzattiva: Manovra 2011, la giustizia costa sempre di più
La nuova finanziaria 2011 introduce nuovi oneri economici per i cittadini: per il ricorso straordinario al Capo dello Stato, da sempre espediente gratuito per rivalersi contro un semplice torto o ingiustizia della PA, si dovrà sborsare un contributo unificato di ben 600,00 €.

Il comunicato stampa. Il documento di Giustizia per i diritti
Privacy

Privacy:  Illecito questionario Aler per la selezione del personale

L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali ha dichiarato illecito il trattamento di dati effettuato dall'Aler (Azienda lombarda per l'edilizia residenziale) di Brescia con il questionario somministrato, nei mesi scorsi, ai candidati che partecipavano alla selezione per il reclutamento di un dirigente tecnico. Parimenti illecito è stato definito il trattamento dei dati operato dalla Cispel Lombardia Services Srl, che ha curato la selezione, e dalla psicologa incaricata della raccolta dei profili. Il provvedimento dell'Autorità (relatore Mauro Paissan) ha vietato con effetto immediato l'uso dei dati personali ricavati dalla somministrazione dei test.

Nel corso dell'istruttoria, avviata nel maggio scorso sulla base di notizie di stampa, il Garante ha accertato che numerose domande contenute nel questionario riguardavano aspetti anche intimi della sfera personale dei candidati, relativi ai rapporti affettivi, al grado di stabilità degli stessi, alla vita sessuale (con richieste su eventuali problemi o disturbi), condizioni di salute psico-fisica, eventuali interruzioni di gravidanza, tentativi di suicidio etc.

Tale trattamento dei dati è illecito innanzitutto perché in contrasto con l'art.8 dello Statuto dei lavoratori, che vieta al datore di lavoro di fare indagini ai fini dell'assunzione sulle opinioni religiose, politiche e sindacali del lavoratore nonché su fatti non rilevanti per la valutazione dell'attitudine professionale, sia con l'art.10 del decreto legislativo n.276 del 2003 che vieta alle agenzie di lavoro o ai soggetti che si occupano di preselezione di lavoratori di effettuare indagini relative alle convinzioni personali, al credo religioso, all'orientamento sessuale, allo stato di gravidanza, allo stato di salute etc.

La raccolta di questi dati personali risulta inoltre illecita perché effettuata in violazione dei principi di indispensabilità, pertinenza e non eccedenza fissati dal Codice privacy. Il trattamento di questo tipo di dati, infine, non è tra quelli contemplati nell'autorizzazione generale del Garante sull'uso dei dati sensibili e giudiziari. Il Garante ha disposto la trasmissione del provvedimento al Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché all'autorità giudiziaria per le valutazioni di competenza, riservandosi anche di valutare l'apertura di un procedimento per l'applicazione di sanzioni amministrative.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Carta PA; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo; Province (modifica art. 133 della Costituzione)
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione. 

Senato, Commissione affari costituzionali – Esame: Conversione in legge d.l. n. 89/2011 - rimpatrio irregolari; Delega Carta doveri PA; Semplificazione.
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali.
Verifica dello stato di attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Audizione Ministro per la semplificazione normativa Calderoni).
Camera/Senato - Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria (audizioni).
Giustizia

Camera, Assemblea – Omofobia.
Camera, Commissione giustizia – Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia; Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione,

Senato, Commissione giustizia – Esame: Durata dei processi; Conciliazione controversie civili e commerciali; Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione.
Senato, Commissioni riuniti  affari costituzionali e giustizia - Ineleggibilità magistrati nelle regioni e negli enti locali.
Affari esteri

Camera, Assemblea – Legge Comunitaria 2010.
Camera, Commissione politiche dell’UE – Programma di lavoro della Commissione per il 2011.
Bilancio

Camera, Assemblea - Riqualificazione e il recupero dei centri storici.
Senato, Commissione bilancio – Territori di montagna.
Senato, Commissioni permanenti – Rendiconto 2010 e Assestamento 2011.
Finanze

Camera, Commissione finanze – Indagine conoscitiva utilizzo immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche (esame documento conclusivo).
Senato, Commissione finanze - Banche popolari.

Proposta di indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.

Cultura

Camera, Commissione cultura – Costruzione stadi.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Ddl conversione del decreto-legge n. 94/2011 - rifiuti Campania; Spazi verdi; Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico; Schema di decreto ministeriale riparto contributi Ministero ambiente.Senato, Commissione ambiente – Esame: Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Sistema casa qualità; Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale; Schema di decreto ministeriale riparto contributi Ministero ambiente.
Indagine conoscitiva rifiuti.

Trasporti

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive – Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

Senato, Commissione trasporti - Riforma ordinamento portuale.

Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi; Valorizzazione associazioni pro loco.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e attività produttive - Riforma aiuti di Stato relativamente ai servizi di interesse economico generale.
Lavoro

Camera, Assemblea - Disciplina dei contributi pensionistici (discussione mozione).
Camera, Commissione lavoro – Esame: Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di estensione del diritto alla pensione supplementare; Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle PA e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi; Schema di decreto legislativo recante testo unico dell’apprendistato.
Senato, Commissione lavoro – Esame: Familiari lavoratori disabili; Schema di decreto legislativo recante testo unico dell’apprendistato;Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno del reddito; Misure straordinarie per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate categorie di lavoratori.
Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Piano sanitario Nazionale 2011-2013; Randagismo.
Agricoltura

Camera, Commissione agricoltura - Indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare, con particolare riferimento ai fenomeni di illegalità.
Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; Semplificazione normativa agricola.
Cosa è stato pubblicato

EELL: certificazioni rendiconto al bilancio 2010

Sul Supplemento Ordinario n.177 alla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2011, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’interno 12 luglio 2011, “Modalità relative alle certificazioni concernenti il rendiconto al bilancio 2010 delle amministrazioni provinciali dei comuni, delle comunità montane e delle unioni di comuni”. 
Gli enti locali sono tenuti a predisporre e trasmettere entro il 10 novembre 2011 i modelli di certificato del  rendiconto  di bilancio 2010.

Fondazioni lirico-sinfoniche: DPR n. 117/2011
In vigore dal 23 luglio il regolamento recante criteri e modalità di riconoscimento a favore delle fondazioni lirico-sinfoniche di forme organizzative speciali. 
Decreto del Presidente della Repubblica  19 maggio 2011, n. 117, Regolamento recante criteri e modalità di riconoscimento a favore delle fondazioni lirico-sinfoniche di forme organizzative speciali, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100. GU n. 169 del 22.7.2011
Iniziativa "Mettiamoci la faccia": modifiche

Con provvedimento del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica  amministrazione del 27 giugno 2011, sono state adottate modifiche all'avviso per la corresponsione di un bonus di ammontare fisso per l'acquisto, da parte dei piccoli Comuni e delle Unioni di Comuni, di dotazioni tecnologiche per la partecipazione all'iniziativa "Mettiamoci la faccia". Prorogata  inoltre al  28  febbraio 2012 la durata dell'avviso.

Il provvedimento è pubblicato sul sito Internet del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica  amministrazione  e l'innovazione tecnologica www.innovazionepa.it/dit, nonché sui siti http://www.qualitapa.gov.it/,  http://www.anci.it, http://www.acquistinretepa.it/. 

Comunicato Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento per la digitalizzazione della PA, Avviso per la corresponsione di un bonus di ammontare fisso per l'acquisto, da parte dei piccoli Comuni e delle Unioni di Comuni, di dotazioni tecnologiche per la partecipazione all'iniziativa "Mettiamoci la faccia". GU n. 169 del 22.7.2011 

SISTRI: avviso di rettifica

Nella Gazzetta Ufficiale n. 168 del 21 luglio 2011 è stato pubblicato un avviso di rettifica relativo al decreto 18 febbraio 2011, n. 52, dal titolo: “Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.”. (Decreto pubblicato nel Supplemento ordinario n. 107/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 95 del 26 aprile 2011). 
AVCP: qualificazioni SOA
In vigore dal 22 luglio il regolamento dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di procedimento per l'accertamento della responsabilità delle imprese che presentano falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini della qualificazione sotto il profilo del dolo o della colpa grave, in  considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti contestati, nonché per l'esercizio del potere sanzionatorio a carico delle medesime  imprese da parte dell'Autorità, ai  sensi  dell'art.  6,  comma 11 del decreto legislativo n. 163/2006. 
E’ poi rivolto alle SOA il comunicato in cui si definiscono le linee guida per l’attivazione dei procedimenti, fornendo indicazioni finalizzate al coordinamento delle due fasi di accertamento propedeutiche all’annotazione nel casellario informatico.
Regolamento dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici 12 luglio 2011,  Regolamento in materia di procedimento ex art. 40, comma 9-quater del decreto legislativo n. 163/2006 per l'accertamento della responsabilità delle imprese che presentano falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini della qualificazione sotto il profilo del dolo o della colpa grave; Comunicato dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, Procedimenti di verifica dei requisiti ex art. 40, commi 9-ter e quater del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni. (Comunicato alle SOA n. 65 del 12 luglio 2011). GU n. 168 del 21.7.2011 

ISTAT: indici prezzi al consumo giugno 2011

Pubblicato il comunicato ISTAT sugli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di giugno 2011.
Comunicato ISTAT, Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di giugno 2011, che si pubblicano ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell'art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). GU n. 168 del 21.7.2011
Esito Referendum popolari: DPR

Entrano in vigore il prossimo 4 agosto 2011 le norme di cui ai quattro decreti del Presidente della Repubblica del 18 luglio 2011 recanti l’abrogazione di alcune norme a seguito dell’esito dei seguenti referendum popolari:
· Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell'articolo 23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, e successive modificazioni, nel testo risultante a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 325 del 2010, in materia di modalità di affidamento e gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. (DPR   n. 113);      

· Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dei commi 1 e 8 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 34 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 75 del 2011, recanti nuove norme in materia di produzione di energia elettrica nucleare. (DPR   n. 114);    

· Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell'articolo 1, commi 1, 2, 3, 5 e 6, e dell'articolo 2 della legge n. 51 del 2010, quale risultante a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 23 del 2011 in materia di legittimo impedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri a comparire in udienza penale. (DPR   n. 115)    

· Abrogazione parziale, a seguito di referendum popolare, del comma 1 dell'articolo 154 del decreto legislativo n. 152 del 2006, in materia di determinazione della tariffa del servizio idrico integrato in base all'adeguata remunerazione del capitale investito. (DPR   n. 116)    

 GU n. 167 del 20.7.2011

Attività di intrattenimento e di spettacolo: impiego di personale
Sono state apportate modifiche al decreto 6 ottobre 2009 concernente la regolamentazione dell'impiego del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico, tenuto conto della necessità di non interrompere i servizi di assistenza in atto nel pieno della stagione estiva, in attesa che tutte le regioni concludano i necessari percorsi formativi per il personale addetto  ai servizi di controllo.

Decreto del Ministero dell’interno 30 giugno 2011, Modifica al decreto 6 ottobre 2009 concernente la regolamentazione dell'impiego del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico. GU n. 167 del 20.7.2011
Istituzione Autorità garante infanzia e adolescenza: lex n. 112/2011
In vigore dal prossimo 3 agosto 2011 le norme di legge recanti l’istituzione dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza. 
Legge 12 luglio 2011, n. 112, Istituzione dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza. GU n. 166 del 19.7.2011   

Sostegno settore turistico 2010: proroga termine 
E’ stato prorogato al 15 settembre 2011 il termine ultimo per la presentazione delle domande di cofinanziamento di nuovi progetti e per la comunicazione di progetti esemplari di cui al decreto 13 dicembre 2010, con il quale sono state definite le finalità degli interventi  di  sostegno del turismo e ripartite le risorse finanziarie per l'anno 2010 destinate al cofinanziamento di progetti per il potenziamento realizzazione e diffusione dei servizi innovativi in favore dell'utenza turistica  organizzati  e  gestiti  dagli  enti pubblici territoriali anche in forma associata.
Decreto del Presidente del Consiglio, Dipartimento per il Turismo, 4 luglio 2011, Proroga al 15 settembre 2011 del termine ultimo per la presentazione delle domande di cofinanziamento di nuovi progetti e per la comunicazione di progetti esemplari di cui al decreto 13 dicembre 2010. GU n. 166 del 19.7.2011   

EELL e certificato bilancio di previsione 2011: proroga presentazione

Differito al 3 ottobre 2011 il termine per la trasmissione tramite posta elettronica del certificato del bilancio di previsione per l'anno 2011 da parte degli enti locali.
Decreto del Ministero dell’interno 11 luglio 2011, Differimento del termine per la presentazione del certificato del bilancio di previsione per l'anno 2011 da parte degli enti locali. GU n. 165 del 18.7.2011 

MSE: dati Camere commercio

Contenuti in un decreto ministeriale i dati finora forniti da 21 Camere di commercio relativi ai parametri “numero delle imprese al 2010”, “indice di occupazione e “valore aggiunto (migliaia di euro)” al 2008, per i settori di attività economica ai sensi del DPR 472/1995.

Con successivo decreto si provvederà alla pubblicazione degli ulteriori dati forniti dalle restanti Camere di commercio non comprese nell'allegato A. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 12 luglio 2011, Dati relativi al numero delle imprese, all'indice di occupazione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 e 2 dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472. GU n. 165 del 18.7.2011 

Ritardati pagamenti: saggio di interesse
Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 2011, il saggio d'interesse da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali, al netto della maggiorazione ivi prevista, è pari al 1,25 per cento. 

Comunicato del Ministero dell’economia, Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali. GU n. 165 del 18.7.011 
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